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Roma, 8 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


11 maresciallo Mac-Mahon ha invitato 
i suoi ministri a rimanere in ufficio fino 
a che egli non abbia potuto formare un 
nuovo gabinetto con uomini tolti. dalla 
maggioranza. Ancora non sappiamo come 
fosso composta la maggioranza che re- 
spinso la priorità del progetto di loggo 
sul Senato. Perciò non è possibile pre- 

ere su quali uomini il maresciallo 
fare assegnamento per Ja forma» 
no del nuovo 
sleve trovarsi bene 
mo soltanto che s'è rivolto al signor 
Dufaure. Ormai 
pegnata a discutere prima dello altre 
Ù 
zione deî poteri, valo a dire la forma 
definitiva di governo, e ciascuno intende 
di quali o quanti pericoli può essero ca- 
gione una discussione siffatta. 

Il deputato Gaslonde aveva proposto 
all'Assemblea di sospendere lo suo sedute 
fino a lunedì, appunto per dar tempo al 
maresciallo Mac-Mahon di prendore una 
risoluzione. Ma l'Assemblea è stata di 
contrario avviso ed ha preferito di non 
interrompere i suoì lavori. 

Un dispaccio elettrico ci annunzia che 
la maggior parte degli operai minatori 
che si erano posti in issiopero nei di- 
strotli carboniferi del Galles del Sud 
sono ritornati al lavoro e che fra pochi 
giorni si attende che anche gli altri se- 
guano questo esempio. 

Una corrispondenza che troviamo nel 
Times in data di Merihyr, 4 corrente, 
faceva prevedere questo risultato. Sco- 
raggiati dal meschino o nessun profitto 
ottenuto negli scioperi precedenti, i mi- 
matori erravano per lo vie di Merthyr, 
e, quantunque gli agenti dell’Unione pro- 
mettessero loro larghi sussidi, î pochi 


no a quei disgraziati le più crudeli pri- 
oni. Ad un meeting convocato dagli 
ti suddetti si ndirono forti richia 

proteste contro l'Unione , che costrin- 
geva gli oporai a versare buona parte 
dei loro salari, colla promessa di efficaci 
sussidi in caso di sciopero, promessa a 
i l'Unione mancava poi nel modo più 

‘ognoso. 

Questa dolorosa esperienza avrà ser 
vito di lozione ai minatori , cd essi 
pranno in qual conto tenere un'Associa- 
zione che impone loro sacrifizi. straor- 
dinari e che, dopo averli indotti a ces- 


ve 


10 promesse e li lascia quasi perire di 
fame. 


Riguardo ai torbidi nella Nuova Or- | 


leans troviamo nel Times il seguente 


di 
Quest'oggi vi è stata grande agitazione 


alla Nuova Orléans in causa della riuniono | 


della Legislatura. Alla Camera i conserva» 
tori pretendevano la maggioranza di due 
voti , ma l'Ufficio elettorale , dopo un at- 
tento esame, proclamò una maggioranza ro- 
pubblicana di dae voti. Ciascun. partito 
vuole sorvegliare la Camera. 

Il generale Emory con 1800 soldati cu- 
stodisce l'edifizio dello Stato. 

1 repubblicani non volevano che i loro 
deputati ximmischiassero degli affari per 
he giorno; uno di essi venne arrestato 
espulso dalla città per corruzione, e duo 
altri vennero consigliati ad assentarsi ; così 
l'amministrazione conservatrice ha Ja mag- 
gioranza. Ora tutto è tranquillo. 

Ma la tranquillità di cui parla il di- 
spaccio del Times non durò a lungo. 
Infatti il telegrafo ci ha riferito nuovi 
incidenti avvenuti nei giorni scorsi, e 
lo condizioni di quella parte degli Stati 
Uniti proseguono ad essere gravi. 

ll nuovo re di Spagna si è imbarcato 
ieri a Marsiglia. La regina Isabella, como 
si prevedeva, è rimasta in Francia, o i 
giornali francesi annunziano che darà a 
Parigi una splendida festa il giorno in 
cui Don Alfonso farà il suo solenne in- 
gresso in Madrid. 

—___————_—_—6_ 

LO SCIOPERO DELLE BORSE 


La tassa sulle oparazioni di Borsa ha 
suscitato clamori, difficoltà e resistenze 
che certamente il governo non si aspet- 
tava. I sindacati degli agenti di cambio 
ricorrono perfino allo sciopero, ed il mo- 
vimento degli affari è quasi sospeso nelle 
Borse, e da ogni parto si grida che la 


ninistero. Egli stesso | 
nbarazzato. Sappia- | 


l'Assemblea s'è im-| 


ituzionali quella per la trasmis- | 


iorni passati senza lavoro facevano su- | 


dal lavoro , vien meno a tutte lo | 
| bitraggi, ma contro qualche articolo del | 


paccio telegrafico da Filadelfia, in data | 
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manifestata la nostra opinione. Le de- 
missioni e gli scioperi sono rimedi in 
ertremis che la maggior parte delle 
volte riescono soltanto ad aggravare 
malattia. E producono quasi sempre l'i 
conveniente di rendere più difficili Je 
transazioni e le concessioni per parte 
del governo, al modo stesco che gli scio- 
peri degli operai di rado giovano a far 
risolvere secondo giustizia le controver- 
sie fra questi o i principali. In un paeso 
libero, dove a ciascuno è lecito di far 
|paire lo proprie ragioni , di additare i 
mali, di suggeriro i provvedlment! che 
| si ritengono opportuni, dovo l'opinione 
pubblica ha tanti mezzi per dichiarare i 
| propri desideri, dove lo leggi guarenti- 
scono il diritto di petizione e In stampa 
accoglie tutti i richiami, cl paro che gli 
agenti di cambio avrebbero potùto ien- 
tare molte altre lè prima di appigliarsi 
ad una risoluzione che perturba le con- 
trattazioni , nuoce al credito , e, in fin 
de' conti, è molto dubbio che valga a 
| raggiungere lo scopo. 

Però ciò che aecadè prosentemente 
| dere put essi argomento di altre con- 
siderazioni e il governo non va immuno 
da colpa. Un altro fatto quasi identico si 
rinnova per una legge d'impisstà. Al 
biamo duope di Faiimentare ciò che si 
minaetia per la tassa sulla fabbricazione 
degli alcool? \ distillatori d'alcool gri- 
dano che la leggo è mal fatta @ peggio 

regolamento. Le disti 
già in difili condizioni, conveniva cer- 
car modo che l'applicazione della tassa 
non le peggiorasse e molto, tnéno ser 


risso di pretesto alla loro chiusura. Ora | 


per la tassa sui contratti di Borsa, se 
non si minaccia una sospensione d'af- 
fari, la quale sappiamo anche noi che 
non potrebbe durare, da ogni parte si 


grida che l'attuazione sua prescata delle | 


difficoltà, che gli uomini pratici credono 
si polessero antivenire, con beneficio del- 
l'erario e senza danno per gli affari. 

È la grevezza delle tasse cho produce 
siffatto «posizioni? Niuno l'ha detto. 
Sovratutto per ciò che riguarda i con- 


a tali proporzioni che tutti riconoscono 


non poter essa recare alcun disturbo. | 


Altrettanto si deve diro della tassa sullo 
distillerie, se fosse meglio assestata 

E per verità in entrambi i casi l'im- 
posta, per sò slessa, non lia quasi tro- 


| vato oppositori. Oggi gli agenti dì cam- | 


bio non protestano contro la tassa salvo 
per ciò che riguarda i riporti e gli ar- 


regolamento. Ed è appunto sul carattere 
| di queste opposizioni che il governo do- 
vrebbe fare serie rifessioni. 

Quando si prepara una legge e spe 
| cialmente una leggo d'imposta, sarebbe 
necessario d’interrogare Je persone più 
| competenti sulle materie alle quali ilnuovo 

progetto si riferisce, ein molti casi di udire 
| anche il parere degli interessati, Non ne 
| consegue che il governo debba vincolare 
la propria opinione e dar retta a tutti i 
| consigli che gli vengono pòrti. Toota a lui 
di saper distinguere fra le osservazioni 
giusto el informate al bene generale e 
quelle che muovono soltanto dalla cura 
di particolari interessi. Ma il governo 
| procederà sempre alla cieca se non si 
| rivolgerà innanzi tutto per informazioni 
a coloro che sono chiamati non sola- 
| mente a subire la legge, ma in molti 
casi ad applicarla, come avviene per la 
tassa sui contratti di Borsa. S'è voluto 
trasformare l'agento di cambio in una 
specie di esecutore della legge d'imposta 
per conto del governo. Il meno che si 
polesse fare era d'interrogarlo sul modo 
che stimava migliore per. disimpegnare 
questo mandato. 

Ciò non è siato fatto. Se le leggi fos- 
| sero destinato a rimanere semplici afer 

mazioni teoriche, intenderemmo la con- 
dotta del governo. Ma siccome derono 
scendere nel campo della pratica , biso- 
gna pur conoscere & priori gli ostacoli 
che incontreranno. Il governo che prima 
della promulgazione della legge ha no- 
tizio esatte delle resistenze allo quali darà 
| luogo, può prepararsi a vincerle se le 
! erede ingiuste. Il Parlamento non fa 
| questo studio. che chiameremo prepara- 
torio; approva o respinge i principii 


| Camera 
Jerio trovandosi | 


| renti, molti dei quali 
tratti di Borsa, la‘tassa è stata ridotta | 


è costretto ad accettare il giudizio del 
ministero, il quale si suppone abbia fatta, 
per così diro) un'inchiesta preventiva & 
sia in caso di prevedore e provvedere. 

Quasi tutti gli ostacoli che rendono 
malaigorolo l'applicazione delle nostre 
leggi, hanno origine non tanto dai prin- 


dalla loro applicazione. E sarà cosi finchè 
non ci porsuaderemo clie ciasturia mate- 
ria va trattata non solo dagli scienziati 
che N) 


pratica degli affari. Il peggio si è che 
lo leggi d'imposta fatte a questo modo 
non rispondono poi alle previsioni dol 
governo , ed il profitto dello Stato non 
compensa abbastanza gl'incomodi 6 tl 
malcontento dégli interessati, i quali sa- 
rebboro mono restii a concorrere alla 
buona esecuzione dello leggi stesso, ove 
fossero loro risparmiato lo molestie non 
necessario 0 spasso non lrovassero tells 
dificoltà medestmb della leggo il mezzo 
di eluderla. 


——& 
IL CONGRESSO DEGLI ECONOMISTI 
{Corvisp. particotore dett'oviztioni) 


Milano, 5 gennaio. 
L'animo degli on. Lampertico, Luzzatti e 
Cossa deve essersi singolarmento rallegrato 
i do, prima ancora che la seduta 
potò vedere che la sala della 
commercio, Bve il Congresso si 
doveva leneto, sarebbe stata angusta alla 
folla de; 
1 promotori avevanb is 
temere (e credo tem 
fiasco. La stagione tutt" 
indifferenza dei pin per una disputa di 
enza astratta, le ostilità più o meno pa- 
Jesi degli avversari giustificavano abbastanza 
questo {i è il giorno prima i promo- 
tori del Congresso avevano messo in epora 
tutta la loro influenza presso amici e cono- 
aconti per « non essere lasciati sl 
ho detto, trovarono inveco 
compagnia, e tosto al principiare della se- 
duta Îl Luzzatti dovette annunziare clio la 
si sarebbe to- 


cominci 


ragino di 
davvero) un 


numerosa 


nuta in un locale più vasto. 

Però è da aggiungero che tra gli accor- 
muti dal Veneto, 
altri dal Piemonte e dalla Tossana 0 taluno 
ino dal Napoletano, spesseggiano i giovani; 
gran parto allievi del Luzzati mo- 
ora professori essi stessi nei vari 
Istituti tecnici, che alla voce del maestro 
sono accorsi a questo convegno; gli uomini 

Mi che abbiano una 
tà, sono pochi. Non vi farò un 
elenco degli intervenuti; sarebbe affar lungo, 
perchè no furono contati oltre 100, e no- 
ioso per giunta. Vi dirò solp che, oltre i 
promotori; notal i senatori De Gori e Ales- 
sandro Rossi, i deputati Restelli, Mosca, Ro- 
becchi, Vilia Pernice, Fano e qualche altro, 
Gabriele Rosa, Îl prof. Garelli, il commen- 
datoro Allievi, Cesare Cantu, Giuseppo Sac- 
chi, eco. 

All’una il Lampertico aprì Ja seduta, an- 
do che }o Sclalo!a, impedito da lutto 
domestico, non poteva Intervenire; e facendo 
conoscero parecchio adetioni di altri poréi- 
naggi, tra cui lo Sclopis © il Sella. 

Il discorso con cui l'onorevole senatore di 
Vicenza espose poi Î propositi suoi © de' 
suoi colleghi nel promovere citetta ddonita 
di economisti durò una buona ora. 1l Lam- 
pertico parlò chiaro, ordinato, preciso ; s- 
gnò la distinzione tra la nuova o la vecchia 
scuola economica , respinse in nome della 
prima i titoli di socialieti della cattodia o 
di autoritari, che talun le dà, rivendiéò 
per lei il walto della libertà economica, mo- 
atrò cho essa è seguaco fedele, come l'altra, 
delle teorio di Adamo Smith, provando con 
l'esempio di Boetiat ehe ciò non escludo la 
facoltà © il dovere di completarle e di esten- 
derle, ogniqualvolta i progressi della scienza 
oi bisogui creati dal tempo lo richiedono. 
Conchiuse, avgurando cho dal Congresso di 
Milano esca una associazione permanent pel 
progresso degli studi economici, © che essa 
prenda nomo da Romagnosi. 

7a presidenza definitiva del Congresso fu 
affidata, com'era naturale, al promotori; Jo 
Soialoia fu hcclamato presidente onorario ; 
presidenti effettivi il Lampertico, il Cossa e 
il Luzzaîti, ai quali fu aggiunto il Villa 
Pernico, nella sua qualità di presidente della 
Gamora di commercio che ospita il Con- 
grosso. 

Indi, dopo un discorso molto applaudito 


del Luzzatti, che mostrò come la nuova | per già 


scuola italiana non fnocia altro cho imitare 
i progressi delle scienzo in altri pacsi 0 stu 
giarno Je applicazioni alla vita modé-na, si 
pamò all'esamo dei temi speciali 

allo studio del Congresso. forni 
voluto che si faccsso prima un po' di di- 
scassione generalo; o sarebbe stato logico ; 
ma i promotori hanno fretta, © anch' essi 
Îianno ragione, perchè, da ‘quanto ho ve 
duto, anche gli economisti hanno lo scilin- 


nno studiata sui libri, ma dagli | 
uomini che vivono continuamente fiellà | 


della opportunità di una legge che lo dis 
sciplini. 

Ti Luzzati, che foco la esposiziono del 
tema, parlò bond e één molta ealero, ricor 
dando l'origine dello loggi inglesi su qué= 
sta materia, © como tutti i paesi no siano 
provveduti, meno l'Italia; narrò di casì pie- 
tosì da lui voduti di fanefuli! adoperati in 
età tonorissima nello solfatare di Sicllia, e 
conchiluse proponendo di chiedere allo Stato 
una leggo regolatrice, previa una inchiesta 
sulle condizioni dei fanciulli e dello dono 
nello nodtio fabbriotie: 

No segui una discussiono assai vivaée, 
cho non è antora finita, © che si risolverà 
nella seduta d'oggi; perchè, fîietitro tutti 
concordano sulla opportunità di una inchie- 
sta, alcuni stimano precoce la proposta di 
una leggo © vorrebbero cho prima si va- 
gliassoro accuratamente i fatti. DI questo 
avviso è specialmente jl senatoro Rossi, Îl 
quale leme una legge di questà fatta corte 
troppo vessatoria per gl'industriali © cita 
l'esempio della Francia, oro la leggo vo- 
tata di rocento su questo argomento rimano 
lettera morta, perchè troppo complicata, Il 
Sacehj ricordò opportunamento che querta 
ora statà già traitata dal Congressi 
scienziati italiani di Padova o di Mi- 
© cho ne fu allora relatore il Correnti. 
Ma a quo' tempi si discuteva astrattamente; 
i governi facevano molto a permettere che 
si discutesso e non si curavano punto di far 
loro pro delle conclusioni dellà scierizà. 
Tanto il Sacchi, quanto il Luzzatti citarono 
con parolo di molta lodo i lavori demogra- 
fici del dott. Bonomi di Como, dol qualo 
anch'io vi tenni già parola. È una lode mo- 
ritata: 

Del resto la disputa, come ho detto, con- 
tinuerà oggi. 

Intanto un economista ortodosso, Îl prù- 
fossoro Ignazio Scarabelli, ha pubblicato qui 
coi tipi dell'Agnelli un opuscolo intitolato 
Il Congresso dei nuovi etinominti n Mi- 
lano, nel qualo combatte lo teorio di cui 
questi si fanno forti. Sarebbe utile che nel 
Congresso stesso qualche arfodosso avesse 
il coraggio di pigliar la parola. 

Milano, 6 gennaio. 

La soduta di ieri fu assai più intores- 
santo o vivaco di quella di ieri l'altro ; si 
entrò nel campo pratico e si udirono di- 
scorsi, dî un'utilità immediata, per-hò hanno 
illuminato alcune questioni urgenti, su cui 
la pubblica opinione da qualelio tempo rac- 
coglie la sua attenzione. 

Como vi ho detto ieri, l'adunanza fu to- 
nuta in una sala assai più vasta cho quella 
della Camera di Commercio, e l'accorrenza 
degli invitati fu talo che ancho questa ap: 


pena bastò n contenerli tutti. Giò vi mo- 


stra l'interessamento clio in generale si 
prendo a questo discussioni. Notate che cn- 
travano solo le persone munite di lettera 
d'invito nominativo, e che gli inviti erano 
stati diretti soltanto agli uomini ricono- 
sciuti competenti nella materia. 

Mò notato nella seduta di ieri, oltre 5 
personaggi che vi ho già indicato , i senî- 
tori Sanseverino e "Torelli 0 l'illustre Ar- 
rivabene, che sedetto per un momento al 
banco della presidenti, c che il Lampertico 
prescutò all'adunanza come il nestoro degli 
economisti italiani. L'assemblea salutò con 
uno schietto applauso questo venorando 
avinto del 482 quest’ uomo .che nella 
lunga emigrazione acquistò simpatio e ami- 
dizio alla cansa d'Italia: 

Se vi ricordate ; Ja discussione era stata 
aperta iori l’altro sul tema del lavoro dei 
fanciulli è delle donne nello officine, © nf 
ivea pitutò essere condotta a termine. 
continuò dunque anclie lerî su questo argo- 
mento, 0 parlarono i senatori Do Gori, Aler 
sandro Rossi o Lampertico. Siccome tutti e 
tro si erano mostrati poco propensi alla 
proposta del ‘Lussatti di deliberare fin d'ora 


la domanda di una legge © solo in via s0-| 


condaria un'inchiesta , mentre essi inclina- 
vano a premettere innanzi tutto l'inchiesta, 
il Luzzatti modificò in questo senso la sua 
ptoposta, © l'ordine del. giorno concordato 
tra i senatori Lampertico e Rossi fu ap- 
provato a grandissima maggioranza. Non 
Sonza qualche diflicoltà però, perchè taluni, 
dei quali si reso interprete il prof. Vidari, 
orodovano inutilo l'iffiesta , essendosi ap- 
pona testà condotta a termine quella ondi- 
nata dal Parlamento, © volevano senz'altro 
la legge. Fu loro risposto cho l'inchiesta 
industriale avera per compito lo studio 
delle condizioni delle industrie in Italia, o 
non quello dolle condizioni dei fansiulli e 
dello donne nello manifatture ; 0 si accon- 


porta che Ja futura Associaziono pel pro- 


all'Agenzia. di 
n 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarni în orog 


sensa progiudicarno alcuno e invitò l'As- 
sombles td esaminarli. 

Primo a prendere Ja parola fu l'avv. Flo- 
renzano di Napoli, il quale, como vi sarà 
noto, sorio testà un libro sulla enilgrazione 
italianà, fl Florenzano parlò a l'ingo con 
ridondanza o coll foga veramente meridio- 
nalo, dipingendo con colori amai fosclii lo 
condizioni della nostra emigrazione, senta 
però chiedere provvedimenti restrittivi, ma 
soltanto leggi regolatrici. Mi pare però che 
il Florenzano abbia studiato solo incemple- 
tamente il problema; preoccupato della for- 
na che l'emigrazione assume nello mo pro- 
vinoio, ovo esa è veramento un esodo dei 
disoredati dalla fortuna, egli la definî una di- 
sgrazia é viti vergogna e parve opinare che 
sarà lieto giorno per l' Italia quello in cui 
l'emigraziono cesserà. Non fia però notato 
che, so questo è il carattoro dell' omfgra« 
ziono napoletana, bon diverso sono lo ori- 
gini o gli effetti dell'emigrazione ligure, 
pletnontose, dinbpidA e veneta. Di qui si 
parte, non per impulso della sol miseria, 
ma per spirito d'intraprendenza; si parto e sl 
ritorna; gli emigrati mandano denari in 
patria, fin cho rimangono all'estero, e ne 
ripirtand; quando tornano. È una vera fonto 
di produziono dà ampliare piuitosto ché da 


fritti Do Mar 
difendersi da aftibelti eesì vigorosi. 

Il Luzzatti riassunse pol 1A discussione, 
vagliando lo vario opinioni manifestatesi o 
mostrando di accostarsi piuttosto a quella 


taro però cho nel Napolitano essa ha effet- 
tivamento ì caratteri dolorosi già descritti 
del Flovenzano. C'erano parecchi ordini det 
giorno presentati; ma il Luzzatti li scartò 
uno dopo l'altro 0 vi sostitai una mozione 


legge tutelatrico dell'emigraziono nei raj- 


latori © 


fu rocolto. 
Oggi ultima sedita del Congresso. 


LA FRANCHIGIA POSTALE 


polazioni 0 dell'amministrazione. 


aliri malanni 


loro pazionza. 
D'una scoperta poregrina 
vogliamo però defraudar 


rità. 


cobelli postali, il Roma aggiungo: 
« Ogni 
gati © qualcuna di tre. 


ti 


doi fautori dell'emigrazione, non senza no- 


sua, colla qualo chiedeva templicettiento una 


porti d'ordine pubblico, intesa quindi a sot- 
migranti allo insidis degli arro- 
speculazione delle. Compagnie 
di navigazione. È infatti tutto quanto lo 
di là di questo limito la 


L'Assemblea fu in grando maggioranza di 
questo parere, o l'ordine del giorno Luzzatti 


—____________————T_—— 


strazione pubblica, attendono poi ogni in- 
novazione, anche la più razionale 6 oppor- 
tunî, per combattoria , e si uniscono ai 
perpstui declamatori contro tutto ciò che è 
nuovo e produco qualche lievo distarbo, 
prima di entrare nelle abitudini dello po- 


Oggi à l'abolizione della franchigia postale 
che il Roma pronde a mira do'suoi strali 0 ao- 
‘cusa questa riforma, che l'opiniono pubblica 
da lungo tempo roclamava, di offendere i di- 
ritti dei cittadini o di esser cagione di tanti 
quali ommettiamo l'enu- 
‘merazione perchè non vogliamo far torlo al 
buon senso def nostri lettori ed abusare della 


del Roma non 
perchè ci sembra 
destinata, sia por la forma ond'è annunziata 
cho per la sostanza, ad eccitaro la loro ils- 


Dopo aver affermato che per ciascuna 
dello dipendenzo di ogni ministero fu orga- 
hizzata una officina di contabilità per fran- 


officina è composta di duo impio- 


« Moltiplicato questo numero per futte 
quanto lo svariato amministrazioni governa- 
, od avreto più di 40 mila impiogati 
dediti esclusivamente alla contabilità dei 


LA PENA DI MORTE IN INGHILTERRA 


Mentro in Italia la pena di morto ha av- 
vorsari numerosi nella magistratura o nel 
foro, © nel nuovo Codice si propone di con- 
servare l'estremo. supplizio soltanto in via 
atraordinaria, în Inghiltorra essa è applicata 
con una frequonza ed una severità che fa- 
rebbero rabbrividire i nostri abolizionisti. 
Il Timer del 5 ci giungo con un'intera 
éolonna dedicata a quattro esecuzioni capi- 
tali, ch'ebbero luogo nel giorno 4 gennaio 
corrente , una a: Londra , nella carcero di 
Newato, nella persona di James Cranwell, 
di circa 50 anni, accusato e convinto d'aver 
uccisa una giovano; lo altro tro a Liverpool, 
nolla carcoro Kirkdalo, cioè di John Gravo, 
operaio di 20, Michele Mullen. di 17 6 Wil- 
liam Worthingion di 23. anni, tutti condan- 
nati per omicidio e ferimento con preme 
ditazione. 

Meno uno, i condannati affrontarono con 
coraggio 0 fermezza il passo tremendo e si 
lasciarono legaro lo braccia. dal carnefico 
(riutanto del famoso Caleraft); dopo avergli, 
sccondo l’uso, stretta Ja mano. 

Il giornale inglese dico che venne intro- 
dotta una modificazione nello strumento del- 
l'estromo supplizio. 1ì condannato , inveco 

i como si fece” sinora, 
sopra un palco, viene solo collocato sopra 
un trabocchetto, sotto cui fu fatta un'aper- 

i Ad un dato segnale, il tra- 
ii aporse ed il condannato, cui 
era’stato posto in capo un cappuocio nero, 
dopo alcuni istanti di convulsioni , restò 
senza movimento. Egli aveva cessato di vi- 
vere, 4 

Il medico delle carceri no accertò la 
morte, e verso sora il cadavere fu sepolto 
nel recinto della prigione, come prescrive 
la sentenza. 

Appena venti persone, quasi tutto con 
cartittere nficialo, assisterano a quasto ese- 
euzioni. 

Il reporter del Times nota con una tal 
quale compi che ‘in tutti © quattro i 
casi i giustiziati sembrarone selfriro pochis= 
simo © che non opposero resistenza di sorta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 0 gennai 
pubblica carità è all'oî 
questi giorni qui da noi non si parla che 
di beneficenza. La società è divisa in due 
grandi categorie, saccheggiatrici e saccheg- 
giati. Lo signore più distinte, alla testa dello 
quali sta quella nobilissima donna che è la 
marchesa Elisa Torrigiani, si sono schierate 
sotto l'impresa filantropica del comm. Carlo 
Peri, il più infaticabile fra gli accattoni che 
conti il nostro pacse. AI commendator Peri 
si dove l'ordinamento del Bazar di bonofi- 
cenza allestito nelle salo del palazzo Ric- 
cardi. Da domenica scorsa le venditrici gen- 
ili, immensamente simpatiche, si affaticano 

lescare i comprato: 

una gara che seduce e appaga nel tempo 
stesso. Sicchè dall'ora in cul è stata inau= 
gurata la Fiera, il via vai 
giore. La classe che può spendere 
i salo, e largheggia l'obolo della ca- 
rità in ricambio di un‘ninnolo, di un fiore. 

Il tempo però non ha voluto concorrere 
alla pietosa impresa. Si è rimesso a piovero, 
la stagiono anzi è così perfidt da disperaro 
che sia per rifarsi presto migliore. 

Il programma archittetato dal comm. Peri, 
oltre il Bazar, sco l’esecazione di 
‘commedie ‘e ‘di’ Uin'operetta: A: tale: scopo 
si utilizzerà la sala di questa Società filar- 
monica. 

Le attrici © gli ‘attori, come è facilo im- 
maginare , sono reclutati fra il fiore della 
sociotà nostrana © forestiera. Si era già sta- 
bilito il da farsi, dello difficoltà sono 
sorto, per appiaaro lo quali’ai ‘è resa ne- 
cemaria una muttizione di‘ proframma. L'e- 
lemento ultra-cattolico st è dato attorno, 

yo che ‘nom ora conveniente l'e- 


— L'appello alla 


4 
i 


1 si può eseguire e cheffende fondamentali del progetto di legge ,- ma | guagnolo molto sciolto chiacchierano mobto. | sto fu l'argomento 
de 1a dignita delle Caimero l'corimertio è por ciò che concerne l'applicazione dei | | Si entrò dunquo a piene vele nel campo dappoi, quello dell'emigrazione. 
va " n ; i riimuti dello applicazioni, e il lo esposò 
ve degli agenti di cambio. 7 | principi stessi © i minuti particolari de si en 
tnoe Sa questi spiacovoli fatti abbiam già | l'esecuzione delle disposizioni logidativo, E alice magie 
Assa Li rm 
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n 
» 


er 


una prossima mia. 

Ora, giacchè sono venuto a parlare d'arte, 
mi talento di spendere alcune lineo per 
porre nell' evidenza che si meritano alcune 
recenti produzioni della fabbrica Ginori. 

Gl'intelligenti ammirano duo grandi vasi 
istoriati , tutti di un sol pezzo © di un' a}- 
tersa che giudico assai superiore ad un mo- 
tro. La forma di questi vasi , affatto mo- 
derna © originale, è ispirata ai modelli dei 
più bei tempi del sesolo decimoguinto. 

Uno dei vasi è ornato dall’ Aurora di 
+ mentre sull'altro è ritratto 
l'Amore del Guerrino. L'intonazione gene- 
rale è perfotta ed armonica. Gli ornati cho 
no decorano la baso rivelano nella loro sera 
un gusto artistico non comune. 

Ho pure trovato bellissimo un cofanetto, 
tutto cosperso di fiperine, ornati © bassiri- 
lievi in porcellana , nello stilo del ricono- 
scimento, di stupenda fattura. È 

Sopra tutti questi veri miracoli artistici 
primeggia un grandioso piatto, concavo, 
racchiuso in cornico di noco intagliata e 
Jumeggiata d'oro, rappresentante i 
di una carovana nel desert 
bellissima pittura di costumi orientali 
quello tinto caldo del cialo africano, si rav« 
visa tosto il penneleggiare franco , la stu- 
ponda tavolozza dell’ egregio Benassai, ar- 
tista bon noto , la di cui opera illumi 
concorre ad accrescere il pregio della già 
celchorrima manifattura di Doccia. 

ìo è pure un piccolo piatto su cui cam- 
peggia Venere circondata da Ninfe. Nuo- 
visimi poi per foggia © per ornamenti al- 
cuni vasi di stile moresco puro © ispano- 
moreschi con lustri metallici. Pregevoli 
sono del pari duo ampolletto di stilo per- 
siano. Piaciono pure assai due grandi vasi 
con stemmi gentilizi, che possono diventare 
una decorazione veramente sontuosa ed ap- 
propriata per appartamenti atistocratici. 

Molti altri oggetti meritevoli di men- 
zione avrei da segnalare. Ma mi riservo di 
ritornare su questo importante soggetto. 
e] — 


EMILIO PEREIRE 


11 telegrafo ci annunzia oggi la morte di 
quésto eminonto finanziere francese; che era 
nato a Bordeaux il 3 dicembre 1800 da una 
famiglia israelita d'origine portoghese. 
imilio Percire fu fervente sansimoniano 
ella sua gioventù collaborò con Carrel 
nel Globe e nel National. 

Fratello ad Teacco Pereite , divenne con 
Jui imprenditore della ferrovia di San Ger- 
mano e fu quella l'origine della loro for- 
tuna. 


1 1852 i Percire realizzarono la più 
ardita delle creazioni finanziarie del tempo, 
jendo Ja Società generale del credito 
iare, la quelo diede largo impulso al 
movimento economico e industriale in tutta 
l'Europa. 

Emilio Pereire è molto noto anche per il 
suo amore allo arti © lo sue relazioni cogli 
artisti. Fu promotore nol 1856 della espo- 
sizione postuma delle opere di Paul Del 
roche. Ebbe onori dal governo imperiale e 
fu doputato al Gorpo legislativo. 

Ora viveva lontano dalla politica © dagli 
i, © da alcuno settimane i giornali fran- 
cesì annunziarono la malattia che l'ha con- 
dotto al sepolcro. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
particolare dell'Orsione) 


‘ersaliles, 5 gennaio. 
Veramente si potrebbe dire che i repubbl 
cani sono stati vincitori nell'elezione degli 
Alti Pirenei, perchè i due candidati liberali, 
presi insieme, hanno avuto più voti che il 

, candidato bonapartista. Ma il candidato bo- 
mapartista è il primo della lista ed il si- 
gnor Alicot fu sostenuto energicamente dal 
governo e îl suo settennalismo è un re- 
pubblicanismo molto dubbio. I bonaparti- 
sti avrabbero adunguo torto di dolemsi di 
questa elezione. In una futura Assemblea ci 
potrebbe essere una minoranza di bonapar- 
tisti presso a poco egualo a quella che ora 
costituiscono lo sinistre riuni 

1 Jegittimisti però non hanno avuto al- 
cuna consolazione: il signor di Puysigur 
ottenne mille settecento voti. I giornali bor- 
bonici prevedono è predicono una serio di 
calamità che ci faranno ritornare sottomessi 

l'abbraccio della bandiera bianca. L'elo- 
zione delle Alte Alpi ha fatto nascero una 
quiestiono curiosa, 0 cioè se il candidato go- 
vernativo, essendo venuto secondo, debba Ja- 
sciare libero il campo al candidato bona- 

partista in ricompensa dei servigi cho il 

giorno dell'elezione del maresciallo Mac- 

Mahon La Presidente hanno resi al futuro 

capo del governo , anteponendo l'intoreeso 

conservatore al na interesse. 
ta ron di ritirano 


D'altra parto l'i di ciò che è her 
pr I 
congetture o pronostici; .L'Ugion, giornale 
Siate del Louie di Chastort, ‘clima 
Don Alfonso col titolo di ro di "caserma: 


Carlos. Ma, poichè egli è sorto per forza 
di un pronunciamento, non avrebbe da te- 
mero lo conseguenze di altri pronunciamenti ? 

TI nostro fin dato ordine che si 
ricevesso il maresciallo Serrano cogli onori 
dovuti al capo di un potore riconosciuto già 
dalla Francia. I) maresciallo Serrano avrebbe, 
dicesi, discorso lungamento degli affari dei 
suo paese coi personaggi incaricati di rico» 
verlo. Egli avrebbe lasciato la Spagna per 
togliono credito alla voce, secondo cui egli 
avrebbe segretamento cooperato alla risto- 
razione di Don Alfonso. Dicesi che abbia 
dichiarato di non volersi opporre agli sforzi 
del nuovo re, ma di non credere al loro 
successo. È però certo che la riconvoca= 
zione delle Cortes restituirà la Spagna sotto 
l'impero della leggo. È certo del pari cho 
la situazione dei carlisti diverrà ogni giorno 
più critica. Don Alfonso otterrà dal governo 
franceso quei provvedimenti di rigorosa sor- 
veglianza cho i memorandum dei ministri 
di Sorrano non hanno mai potuti ottenere, 

Ai rallegramenti doll'imperatrico Eugenia 
la regina Isabella risposo telegraficamente 
cho sperava di dover fare ben presto gli 
stessi rallogramenti all'imperatrico © a Pa- 
rigi. Questo telegramma, prima di eesor tra- 
smesso, è stato portato al ministro dell'in- 
terno che temette, opponendosi alla sua tra- 
missione, di spiacere al nuovo re di Spa- 
gna. Ne! circoli bonapartisti si riso assai di 
questo incidente. 

La sepoltura di Ledru-Rollin cbbe luogo 
ordinatamente. Era volontà del defunto che 
nessun discorso fosse pronunziato sulla sua 
tomba, © il suo antico segretario, sig. Mail- 
lar, dando questa notizia, aggiunse brevi 
arole d'addib all'antico membro del govorno 
provvisorio del 1848. Dal 4871 in poi non 
si era più vista in quel medesimo luogo una 
folla maggiore di quella che si riuni oggi 
nel cimitero del Pére-Lachaise. Essa era tre 

più numerosa di quella che accompa- 

foretro del figlio di Victor Ugo. Il 
grido più spesso ripetuto era quest 

padre del suffragio universale! La po- 

polaziono operaia si è creduta obbligata 
intervenire a quella solennità funebre pe 
esprimere la sua gratitudine verso l'uomo 
che avevale procacciato tale diritto, mentre 
ora altri lo contrasta ad essa. Quando muore 
qualche deputato monarchico durante lo v: 
canze parlamentari, gli si rendono d'ufficio 
gli onori funebri; ma il signor Buffet non 
ha mandato ad accompagnare il carro funo- 
bre di Ledru-Rollin, la scorta militaro che 
generalmente accompagna ogni doputato do- 
funto alla sua ultima dimora 

Bisognerà bene che infine il goven 


come îl governo russo ha riconosciuto la 
* gale esistenza dello sìtte: religiose che 
erano stato sempre fuori dolla legge. Lodru- 
Rollin lascia dello memorio che contengono, 
dicesi, delle rivelazioni curiosissime, in ispo- 
cie riguardo al generale Changarnier. 
mo arrivati infine all' inaugurazione 
Osserviamo dapprima che madu- 
llson © il signor Faure, i due no- 
atri principali cantanti, non si faranno ‘ud 
nella rappresentazione’ di gala. Sia ‘colpa 
della signorina Nillson o del signor Halau- 
zier, del signor Faure o del signor di 
Cumont, il fatto è che gli uditori così so- 
lennemente convocati dalla Francia senti» 
ranno soltanto doi cantanti di second'ordino, 
che nessun altra capitale d'Europa ci invi- 
dierà. L'ultima prova generale ha mostrato 
cho mediocre è la sonorità della sala. La 
sua illuminazione è insufficiente. Ci si potrà 
riparare, ma în genere non ci sono più co- 
modità di quello che c'erano in via Pello- 
tier; la qual cosa è spiacevole. In Russia 
in Italia, i palchi sono preceduti da saloni, 
nei quali lo spettatore sì nuò riparare dalla 
fatica dello spettacolo e dove può ricovere 
gli amici nell'intermezzo degli atti 

All'Opéra di Parigi i primi palchi sono 
preceduti da una sala piccolissima; i se- 
condi non banno più che un buco dove poter 
collocare î mantelli delle signore ed i cap- 
pelli degli uomini. Il teatro è stato costrutto 
poco armoniosamente ; le sedie sono troppo 
strette , © ciò che vi ha di più ammirabile 
nell'edificio è la somma cho dovo aver co- 
stato. 

Una nota pubblicata dall'afficiosa Agenzia 
Havas farebbe credere che la maggioranza 
sia disposta ad approvare la logge del Se- 
fiato, a patto che vada în vigore dopo l'ap- 
provazione delle leggi' costituzionali. Ma 
Siccome la maggioranza non vuol saperne di 
questo leggi, così il Senato, se anche ne 
fosso approvata l'istit avrebbe sol- 
tanto una csistenza fittizia e non so in qual 
modo questa istituzione immaginaria potrebbe 
giovare al coro del carro dello Stato. * 
fatti la maggioranza è incerta e di certo f- 
nora, rispetto ai colloguii dell'Eliseo, ci sono 
soltanto le ingiurie indirizzato al duca di 
Audiffret-Pasquier , in ispocio dal Figaro. 

L'ex-militaro che in questo giornale rac- 
comanda la rigenerazione della Francia me- 
dianto l’olibedienza cieca e passiva ai signori 
generali comandanti lo stato d'assedio, si 
degna contro il borgheso ch'ebbe l'audacia 
di esprimere un'opinione rispetto alla con- 
tabilità dell'esercito. Spesso si cita un anod- 
doto, probabilmente apocrifo, secondoiliquale 
Îlredi Yantava un giorno davanti 
all'imperatore Nicolò l'obbedienza passiva 
del suoì soldati, e questi, fatto venire un 
soldato prassiano, pregò il re di ordinargli 
ae via terrazza dove ossi trova- 

. Ari parapetto, {l soldato prur- 
giano si termò ; ollora Nicolò fece chiamare 
an granatiere russo © gli diede lo stesso or-. 


dino. Arrivato al parapetto, egli stava per 
dinò di 


‘ pg n, 
n Moldipattimonto degli AMI 
Pieg= jet Ù 17 cari) aloni 

i 


conosca la legalità delle sepolture civili, | 


a nol, darebbe, 
il genlò divoui . È 


giochi Lie) cho il Mig, Thiers @ccita 
ar 


a votare pel candidato setten- 
nalista contro il #&ndidato bonapartista. 11 
Journal des Debats sostienò puro TI signor 
Alicot. 

— I giornali parigini del 6 non conten- 
gonò hè previsioni più o meno esatta sul 
messaggio di Mac-Mahon, chovci fu fori co- 
‘municato quasi testualmente dal telegrafo. 
Anche lo voci di modificazioni ministoriali 
perdono qualsiasi interesse, © stimiamo inu- 
tile dopo le nolizio telegrafiche 
che ieri ci giunsero. 

— La Libertà fa cenno dî una probabile 
interpellanza della sinistra aui provvedimenti 
cocezionali ordinati dalla polizia in occasione 
dei funerali di Ledru Rollin. 


GERMANIA 
(Corrispondenza part. dell'Ovisionn) 


(6) Bertimo, 4 gennaio. — Paro cho, 
per quanto riguarda la questiono cho più 
direttamente l'interessa, il principo di Bi- 

abbia già ricovnto le 

iogazioni circa alla poli 
governo spagnuolo. Certo è che a Berlino, 
parlo sempre dei circoli governativi, il 
colpo di Stato alfonsisia riuscì non ina- 
spettato, © dal linguaggio della stampa uf- 
ficiosa si può desumere che la notizia giunse 
gradita anzichò no. Si spera cho l 
mazione della monarchia verrà a da 
timo crollo al carlismio, togliendogli l'ap 
poggio di tutti quelli cho lo favoreggia- 
vano sinora per mera avvorsiono al pri 
cipio ropubblicano. In un articolo, che ha 
dato l'imbeccata a tutti gli altri fogli uf- 
ficiosi, Ja Gazzetta tedesca del Nord 
chiama l'attenzione sul discorso pronun- 

lo dal cancelliere un meso fa al Roicl 

stag in risporsta all'interpellanza del depu- 
tato Jorg. In quella occasione, egli 
che no Ja Germania 
conoscere il governo del maresciallo Ser- 
rano, ciò fu perchè în quel governo essa 
vedova l'ultimo debole avanzo del princi- 
pio dell'autorità ed il solo addentellato pos- 
sibilo a qualcosa di stabile e duraturo nella 
travagl nisola spagnuola. Della que- 
stione religiosa l'organo della cancelleria 
non fiata, ma lo stesso suo silenzio a_que- 
to riguardo è abbastanza cspressivo, qua- 
sicchè a Berlino, non ostanto la benedizione 

pa, si sentissero già liberi da ogni 
soverchio timore da questo lato. La Natio- 

puro fa un'accoglienza assai 
uovo governo, dicendosi abba- 

stanza soddisfatta doi nomi che compongono 
il primo Gabinetto di Don Alfonso, ed e- 
sprimendo la speranza che la memoria della 
sorto toccata alla madre © la nocessità di 
combattore a tutta possa il carlismo Jasto- 
ranno a centonore il giov 
il 


ultimi tempi in se 
ognuno ricorderà, mostra di far buon viso | 
al figlio d'Isabella, purchè egli sappia ren- 
dersi dogno dei sorrisi dell'amica fortuna, e 
rispetti Ja libertà di coscienza. 
montani, che forse nel loro fervore carlista 
si crano lasciati trasportare oltro i dov 
i, sono visibilmente imbarazzati e ce 

cano di dissimulare Ja propria. confusione 
celiando sul calendario, e rilerando la fa- 
tale coincidenza che offre la data dol due 
gennaio. 

Il 2 gennaio, sorive la Germania, Don 
Alfonso prese le mosse da Parigi per le 


farofnò contintitmente. per 
‘tutto ciò che fendo allo sviluppo del pen- 
l'aioro 6 quindi del @htattero mazionale. 
| A temore della Costittàzione, ltibegnamento 
è liboto è gratuito nello scuolodollo Stato, 
xanzi l'itruziono primaria (art. 28) è obbli- 
Gatoria. 

Già la leggo dol 1894 che introduce l'i- 
strusiono obbligatoria pei fanciulli dagli 8 
ai 12 anni come puto Jo penalità pei geni- 
tori cho contravvenisscro a questa disposi- 
zione. Ma il Consiglio comunale sotto l 
sorveglianza del quale era posto l'insegna» 
mento ruralo rimaneva inattivo e l'ispezione 
giessa restava senza effetto. TI nuovo pro- 
getto volendo evitare che lo presorizi 
della leggo non restassoro lettera mort 


duranto l'inverno, lasciando al coni 
rante l’estato l'aiuto che può arero dai suoi 
figli. L'applicazione della logge è posta sotto 
la sanzione di ammendo esigibili in modo 
sicuro. La sorveglianza divieno molto più 
seria essondo affidata ad un patrono elottore 
del 1° collegio in ogni comuno, îl quale ha 
il diritto di ispezione e l'obbligo di darv il 
suo parere sul hilaneio scolastico. 

Quanto alla sorveglianza dell'intora orga- 

zazione, essa è affidata ad undici ispettori 
addetti ai principali capoluoghi di prefet- 
tura che agiscono în nome © coll'autorità 
del prefetto. Un provvedimento eccollonte 
è questo, che certo avrà por effotto di sti- 
molare i contadini stessi a non lasciare i 
loro figli lontani dalle seuolo; la leggo ac- 
corda l'esenzione d'un anno di servizio mi 

itaro a coloro che avranno frequentato lo 
setole. 

La preparazione degl’ istitutori è affidata 
a soiole speciali a questo sco] 


iscono alla creaziono di ginnasii profes- 
onali che hanno lo scopo di dare agli al- 
lievi complete nocessario alla 
vita pratica. I i, gli studi 
letterari © scientifici vi saranno estesi 
forme al programma già votato dal Consi 
glio genoralo istruzione pubbli 
mese di settembre scorso. I convitti 
Stato annessi ni liceî sono soppressi 
Stato, lasciando a carico dei genitori l'edu- 
cazione nella famiglia, vieno nondimen 
aiuto agli allievi osi con sovvel 
© dorse. Il convitto non è mantenuto che 
10 si destinano alla professione 
rurali. Gli istituti secondari pe 
istruzione dello giovinotte sono aumentat 
ed anche qui il convitto non esiste che per 
l'educazione delle istitutrici delle scuolo see 
condari 
Infine il nuovo progetto differisce in ciò 
dall'antico, che esigo da tutti i professori 
dei ‘titoli accademici. Questi titoli finora 
non erano di rigore, ed ecco la principale 
modificazione introdotta nell' insegnamento 
î, questi titoli non essendo 
delle lettere © delle 
ione del corpo 
dei professori erano pochissimo freq 
La nuova legge tenta di 


tore © delle scienze, 3 
zale a questo se parto, essa au- 
gli studii delle facoltà di 

rimere loro una diro- 
zione piu elevata, unendo alla facoltà di 
Bucarest oltre ai corsi giuridici un corso 
di scienze di Stato, reso obbligatorio per 
tutti coloro che vorranno ottenero îl titolo 


rive dol Mansanare; ebbene, fu oncho un 2 
gennaio che un altro «ri 
Amedeo di Savoia, foco il baulo pi 
alla sua capitale. Poi soggiunge cor | 
siogo da fattucchiora: « vodremo ripetersi 
quella fatale coincidenza anche al ritorno. 
Amedco lasciò Madrid il 12 febbraio 48731» 
E noi vedremo se Ja Buona German 
profetessa, chè, dopo essersi data con tanta | 
sicumera per organo ufficiale della provri- | 
denza, non lesì dovrà far la grazia un giorno 

solò. Se non che temo vi siano parecchi, i 

quali, se dovessero salire in sul tripode e 


bero guari più prodighi di hello promesse 
di quello sia stata la stessa Germi 

Il principe di Bismarck, impedito da un | 
loggero ritorno li incomodi di salute, | 
non potè prender parto al ricevimento del | 
capo d'anno. Tuttavia vi cra rappresentato | 
dalla consorte, cui l'imperatore rivolse una 
attenzione partic Nel ricevere i mini- | 
stri il sovrano rilevò con una corta enfasi 
lo stato soddisfacente’ dello relazioni estero | 


tuazione europea. I 

A proposito del capo d'anno, non debbo | 
passar sotto silenzio un fatto în sè gratis- | 
simo, © non iscovro d'importanza qual prova | 
della oguor crescente amicizia fra il vostro | 
paeso è la Germania. Dello congratulazioni | 
che in tal ricorrongà il telegrafo suol por- | 
tare con tanta dovizia da ogni angolo del | 
mondo a Berlino, © segnatamento in Corto | 
e nelle alto sforo uBcial, fu notato consin- { 
golare compiacenza cho la_ maggior parto 
proveniva quest'anno dall'Italia. 


LUBEENTA I 
(Corrispondenza particolare dell'Omxioxs) | 


Mmenrest, 3) dicembre. — So | 
lo permettete, vi parlerò quest'oggi della | 
nuova leggo sull'istruzione pubblica. L'an 

gomento è serio ed lo appena d'uopo di | 
far risaltare tutti i vantaggi chosi devono | 
attendere da una quistione tanto vitalo o 

forse la più seria di cui possa 0 debba ‘00- 

cuparei un'Amemblea legislativa. Una buona | 
leggo sull'istruzione pubblica devo sopra- | 
tutto essero reale, 

so si vuolo sciogliere più d'una quistione 

‘sociale oggidi all'ordino del giorno e fare 

che realmente lo generazioni avvenire pos 

sano profttaro dellesprienza “dello genera: | 
zioni attuali. Le masso sucno ziflttore se si 

‘apprende Joro a pentare. 

71 ministro dell'istruzione pubblica.signor 


e ee] 


|'Majbresco, a compreso benisimo la'.noces- 
è i nin 


| tecnica. 


dir le sorti del nuovo re ispano, non sareb- | Scuole 


dell'impero ed il carattore pacifico della sì- | — 


lottore. Le facoltà delle lettera 0 fllo- 


Jassy o quella dello scienze sarà ampliata e 
trasformata in una specio di scuola pi 


In questo stesso ordino di jdeo il mi 
stro della guorra, generalo Floresco, non fa 
mitori sforzi per estendere 
itaro. Egli quindi 
ai generali comandanti Jo territo= 
per in ad eseguiro la legge che 
rendo obbligatoria l'istruzione militare nelle 
1 paese. Gli allievi dovranno es 
| sore divisi in compagnie e battaglioni 
condo l'importanza dello località ; degli uf- 
ficiali dell'esercito attivo saranno incaricati 
della loro istruzione. 


SPAGNA 

Un decreto della Gaceta di Madrid del 
4 sospendo i processi coll’intervento del 
giuri 
Moriones continua a ritenero il comando. 
Nessuna autorità ai recò ad incontrare 
rrano alla stazione di Saragozza 
Il sig. Castelar ha data Ja sua dimissione 
da presidente della Commissione per l'Espo- 
sizione di Filadelfia, dal posto di consigliere 
dell'istruzione pubblica e dalla cattedra di 
professore di storia nell'Università. 

Un gran panico è avvenuto alla Borsa în 
seguito agl’improvvisi aumenti. Un agento 
di cambio è fuggito, e vi furono molti fal- 
limenti. I contratti a termine vennero vi 
tati dal Comitato. 

Le truppe nella Guipozeoa proclamarono 
il re Alfonso a Renteria e” Hornani. 

ll ministro degli Stati Uniti a Madrié 
covatto per istruzione di riconoscere il nuovo 
govarno appena il ro Alfonso sia giunto a 
Madrid 


i legge nolla. Liber& di Parigi del 
6 corrente: 

«Il barone Alfonso di Rothschild e suo 
fratello hanno avuto oggi un colloquio col 
ro di Spagna, in cui sid discorso lunga 
mepto degli affari finanziari del regno. 

«Un dispaccio ci conferma la notizia cho 
Dorregaray ha riconosciuto il re Alfonso e 
cho Berris, comandante generale della Bi- 
scaglia, ba fatto anol'ogli adesione al nuovo 
rino di coso, 

< Per contro il rappresentanto militare di 
Don Carlos.a Londra ricovetto il seguente 
diapaccio; 

« Tolosa, 4 gennaio. — AI pronuncia 
mento alf’onsista ‘non cambia per nulla Ja si- 


tuazione dei carlisti. Non ci sono stato dello 
defezioni tra i carliai. L'eserefto carlista si 
rafforzerà © quello del nemico s°indebolirà 
questo bambiamento. Como prima, la 
non si potrà decidere altrove che sul 
campo di baltaglia. » 
AUDTAIA-UNGHERIA 


Il Vaterlomt smontisco como. nu'inven- 
zione o per lo meno un equivoco, la notizia 
che pel 22 @pfrento sia consocato um Con- 
gresso di Tederalisti a Vienna. A Praga in- 
voco i vecchi-czechi proseguono lo loro con- 
foronzo. 

— L'Istituto geologico dell'impero cele 
brò il 5 corrente il 25° auno della sua fon- 
dazione. Oltre a numeroso dsputazioni di 
corpi scientifici, vi assistevano gli arci: 
chi Carlo Lodovico, Lodovico Vitto: 
nierf, il ministro Stromayer o molti distinti 
personaggi. 


INGHILTERRA 


Leggiamo noi giornali di Londra del 

La regina Vittoria ha ricevuto dall'im- 
peratore d'Austria, il ritratto dall'impera- 
trico Elisabetta, copiato da un distinto ar- 
tista dall'origii 

— Il Morning Post pubblica due ordi 
nanze di Don Carlos, con le quali nor 
lord Beaumont suo incaricato di affari, ed 
il goneralo carlista Havilland, suo rapjre- 
scutanto militaro in Inghilterra. 


RUSSIA 

Il Timex ha da Berlino, 4: 

Il granduca Nicola Costantinovitoh è pa 
tito pel palazzo imperiale di Orianda in © 
mea, accompagnato dal dott. Tchekoff. La 
sua malattia ch'è rammollimento del cer- 
vello, si è manifestata duranto la campagna 
di Kiva, a cui il granduca preso parte. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 gennaio con- 
tiene: 

1. R. doereto A dicembre, cho stabilisen 
nolla sona di liro soicento il prezzo della 
"ffrancaziono dal servizio militaro di 
‘ategoria poi giovani ehe nel prossimo 


lontario di un 
aR dicombro, che distacca la 
borgata Fon 1 conuno di Pallanza e 
la unisco al comuno di Bieno, provincia di 
Novara. 
2 R. doeroto 27 


zioni di sorio D, alla 
| antorizzata con deerat 
isposizioni nel porsonalo dipondonte dal 
eno, nel porsonalo giudiziario 
0 in quello doi notai. 


CRONACA DI ROMA 


ELEZI EL 5° COLLEGIO 


Il conte Lovatelli ha compiuto un atto 
da uomo politico. Egli si è presentato 
iorsera all’adunanza elettorale dell asso- 
ciazione del V collegio in Trastevere, vi 
ha lungamente esposte le sue idee e ha 
avuta l'arte di farsi ascoltare. Sapova di 
andare in una riunione, ln cui maggio 
ranza era composta di suoi avversari po- 
litici; vi è andato cionondimono senza 
esitanza a porre e sostenere la sua can- 
didatura. 

Egli merita loda di aver presa questa 
risoluzione, e crediamo che gli elettori 
gliene terranno conto il giorno dollo s 
inio, come molti gliene tennero conto 
iersera, avendo avuto 43 voti sopra 114 
olettori presenti. 

La maggioranza degli elettori del col- 
legio è moderata. Se tutti facessero il 
loro dovere, la nomina del conte Lova= 
telli sarebbe assicurata, Lo faranno? Il 
passato non ci può essere ara che lo 
facciano; pure se gli ammaestramenti del 
passato talvolia giovano, certo sarebbe nel 
caso presente. poichè agli elettori dovrebbe 
star a cuore di aver-a loro deputato chi co- 
nosce Roma, no ha studiati i bisogni e 
dimostrò ognora di occuparsi con solle» 
citudine e zelo degl’interessi locali. 


tori liberali del V collegio il conte Lo- 
vatelli. Si scuotano e accorrano all’urna, 
uendo l'esempio de'loro avversari della 
istra, i quali non istanno con le mani 
alla cintola e il giorno dell'elezione vanno 
uniti © disciplinati a raccogliere i loro 
voti sul loro candidato. 

Sua Afaestà avendo saputo dal prefetto di 
Roma che nel piecolo comune di Gavignano 
circondario di Velletri inficriva il tifo e 
che alcuni poveri ammalati mancavano di 
letto © biancheria ordinò cho fosso data a 
quel sindaco la somma di line ssicento per 
provvedoro a quella urgente miseria. 

Domani a sera y allo are 8; si riunirà in 
seduta pubblica il Consiglio comunale, 

Fra le ‘altre proposto all'ordine del giorno 
vi è quella della disoussiono sul bilancio 
praventivo dol 1875. Noi però crediamo 
‘che, prima di discutere il bilancio, il com- 
mendatoro Venturi voglia domandare al 
Gousiglio se vuol procedere alla farmazione 
della nuova Giuntà; egli però cd i suoi 
colleghi non sarebbero alieni, ovo il Con- 
siglio lo desiderasso, di restare al loro posto 


leranno l'arruolamento vo- | 


d'Europa, è una novella prova della 
in ci agli è tenuto dagli s.ionziati stra 
ieri e la nolizia ne deve riuscire gradita 
al pacso che desidera giustamente di veders 
‘esercito illustrato dail'ingegno © dal sapero 
de'suoi più ragguardevoli ufficiali. 


Quest'oggi ci siamo recati ad osservare la 
balena che sta «sposta da qualche giorne 
sotto una tenda în pinera del'Popolo. 

Essa non è che un balenotto dell'età di 8 
mesi circa ; è imbalsamata © consercata in 
tutta la sua integrità 5 ha una Junghezza di 
42 metri © 6 di cirvonferenza. 

Nolia sala ove sta la balena vi sono al- 
cuni quadri che rappresentano le caccie di 
altri cetacci,, © gl'istrumenti che servono 
per dare la caccia a questi mostruosi ani- 
mali. 


Dalla rassegna settimanale del movimento 
dello stato civilo nol comune di Roma ri- 
leviamo che dal 24 al 27 decembre scorso, 
sopra una popolazione di 248,307 sono nati 
135 © morti 180- compresi © morti 
spedali © 40 che non avev 
Roma, insieme a deceduti m erano 
di passaggio în città. Questi 25 defalcati 
dal totale si avrà un numero di 1 
corrispondente alla media annua di 
morti sopra ogni millo abitanti 
La media di 


Filadelfia 19, Bomba: 

Le causo prevalenti delle morti sono state: 
febbro intermittento © perniciosa 7, tifoidea 
40, mughetto 10, sifilide 7, debilità con; 
nita 17, apoplessio diverse 11, gastro entero 
peritonite 14, tubercolosi 44,  pleuropneu- 
monito 19, malattie organiche del cuoro 7, 
cclampsia 9, marasmo 9, eco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 7 gennaio 4875 


Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. L'al- 
tezza della staziono è di 49,m 05. 


Stato del 
nora. Sonsibi!o porturbaziono magnet 
meriggio e nella sora. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il cronista del Popolo Romano scrivo 
che io sono l'arbitro delle sorti del teatro 
Apollo © del Rossini, cioè del più grande 
© del più piccolo dei teatri di Roma. Il 
mio egregio collega s'inganna. Io sono 
arbitro... dell’appendico teatrale dell’'Opi- 


Noi raccomandiamo perciò agli elet- | 


| nione, e nient'altro. Piuttosto che esser 
arbitro delle sorti di un teatro e assu- 
mere l’arduo incarico di mantoner l’ac- 


| cordo fra gl'impresari, i cantanti e i 


ballerini, mi rassegnerei ad esser arbitro 
dei destini... della Spagna, cho è tutto 
dire! 
| A proposito dell’Apollo, alcuni fre- 
| quentatori di questo teatro mi pregano 
| di rivolgere un consiglio all'impresario. 
Poichè per alcune sere si è costretti a 
| anutitar gli Ugonotti per dar posto al 
ballo, non sarebbe opportuno di alternaro 
il primo e il second'atto di quell'opera, 
invec di rappresentare sempre il se 
condo? Il desiderio mi pare giusto e ra- 
gionevole, e perciò lo trasmetto agli ar- 
bitri delle sorti del teatro Apollo. 

Ore 10 112 di sera. — Il ballo EUinor 
ha avuto stasera un discreto successo al 
teatro Apollo. Esso è, per se stesso, poca 
cosa, ma son bellissime le scene, è ricco 
il vestiario, © la musica dell’ Hertel è 
assai graziosa. È stata molto applaudita 
la prima ballerina signora Zucchi, Ma, 
tutto ben considerato, il pubblico profo- 
rirobbe di udir per intero gli Ugonotti. 

F. dA 


Varietà 


MISCELLANEA MILITARE 


La cessione dell’Alsazia e della Lorena 
ha lasciato completamente scoperta la 
Francia di fronte alla Germania. Stra- 
sburgo, Metz, Thionvillo e le altre piazze 
minori, le quali pure hanno opposto una 
resistenza più o meno tenace all'esercito 
{edesco, sono ora nelle suo mani 0 si vanno 
coprendo di fortificazioni. 

La nuova frontiera germanica avanza 
convergendo, verso il cuore della Fran- 
cia, abbraccia la Lorena e la Franca 
Contea e minaccia Parigi, Nessuna grande 
catena di monti, nessun largo e profondo 
fiume, nessuna piazza forte importante 
attraversa la strada di circa 300. chilo- 
metri, che corre fra Metz 0 l'immensa 
capitale. 

Perciò uno dei problemi. più urgenti 
della ricostituzione militare della Francia 
è quello di coprifo YA frontiera nord- 
este di renderla meno ‘emposta alle of- 
feso e meglio adatta per servire a base 


fino alla definitiva approvazione del Bilancio. 
Il Sindaco © Ja Giunta accondiscenderob- 
bero a ciò per dimostrare che non anno 
inteso di lasciare il bilancio preventivo da 
essi con ogni cura compilato, como doloroso 
retaggio ai futuri successori, nià sono pronti 
invece a sostenerlo in tutto le sue parti. 


Il gonoralo Monabrea, presidente del Co- 
mitato d'artiglieria © genio, è stato nomi- 
mato socio dell'Aocadomia Reelo di scionse, 
Iettore od orti del Belgio. 


di operazione in una guerra avvenire. 

Ma un’opera di fortificazione trascina 
ad un’altra, «pecialmente se apprensioni 
politiche vengono in appoggio allo con- 
siderazioni militari, 

Dopo lunghi studi del governo e di una 
Commissione parlamentare, nella state 
scorsa fu presentato, discusso ed appro 
vato un piano di Cra ‘urgenti da co- 
strursi lungo tutta fera orien- 


HE 


rr 


Tuttavia» ccdesto: piano: co sali 
cinto la famsizr. iii confine-o-nom-si 0e-| net quali” 


senza. 
Perciò reso sambea: monco. cl incom= | gii aveva. apparsecirinta. Vimientfsi . il 
vinto . ne cenrime: abbastanza» ciinra=i quale; più: che d'altro perspato di. jon | 
nento 1 concetto, genernio. da etti i dii tento invirappola. inviava a iagliarati ln| 
sarto sì i vanporti. reciproci. della fron» linea. di. ritirata» (} genernio: Weickern | 
tera coll'interno: del puese: Le: fortifie+ cone fuattro» întere» brigate; ed a «pro—i 
auon ei grandi centrà, come quello | name l'îrdoro; scconnava. all'adtissime | 
| Pang, che: per mille: ragioni riase! importanza: mormie che avrebbe-meuto | 
timo 1a se tutta la difese «eb norrisast, | i successo di quell'operazione. I 
vio lasciate asi alltt progetti siacentiche | | Una chiara idea: doila situazione di 

hite allora «i può avere soltanto .lall’attenia 
lettura «cile narrazioni dr Wartensieben. 
Ulune «-Loblein. pubblicata per" cura el 
grande: stato maggiore pritsstazo, cui del 


vero ee già vanno erizendosi Lungo 
tiern. ferme delle quali destinato 


ile nostre porte; hanno per! resto cuoom ass .li confessare gli enor= 
dî p ni imbarzi opposti (al crerriziier 
Metz a Parig taliano. I confronti suno sempre odiosi, 


tar tr povera: anrt dolorosi; ma chi forzatamente è 
prhe-noie diede si; trascinato a pensare agli avvenimenti di 
ima» guerra: Sui giorni nefasti. su quel tentro dî 
o corma » la-domi-. guerra. eve riconiure da una parte: la 
oetrurro | difesa di Dijon» l'ordinat 

me: condi=. pra Lione; dail’altra la rotta di 

lo il acrerchiamento tramendò è Ta 


ella ile armi ad un esercito: L 

tento traio. 
"all Mi «i perdoni la «dieressione:in:gr 
m ncorati ua sttuulità. Prosegro roll’esan 


pere dî difesa: che sì stanno 
netto ailavfrontiera nostra. 

Mijon: e Mesancon: a un lato «ono eli 

vamposti. di Lione: Vella. Francia: me- 

‘idionaie. ‘onginne 

aiuavti, che-da= cere la viifesa 

quella. «ella 


lometrì più n sud 
rtoria ferrovi: 


litro servono 
‘ontiera ‘nie 
a 

latano. dal 


con 


rono n lanzo 


ì Lione 


azione ileila piazza: eb n 830. La ciera «rità crescendo. a. dismi» 
a «na iinea nie um irovossi: prosto.a slisugio fra quelle 
irotte-no a tutte le parti in 


a cinta serva: punto 
ja na bomì 


i rimediare a questa si- 


piana («fice ii rapporto «ell 
ua insiste nel nori 
ma: nova n 
taccate, 
e! tal Ù ma 


" ono più in rado : 

n l vdierna  artietioria: sito 

n a 

ate ni de 

nonto Ta “mile cite «è apre tra li pere di 

gi, ito il » quali non. impedirono 

2 Balfort è mn rionza fu maesica, © la 

, nr: ® m Fin ue sventare. «pese 

ta rraimento quanta | immerosi 2 ab 18 ion per ns 

ssi dei: Voneè: convergenti nelle: valli ro irezionie dagli attaceiti che. po- 

cri ila Mosella. Qifivi: app ino di Sas sonsesso di 
led: fiume: «orge-la pio neia «i .Ì confine port 


Ibinai, fortezza modivev 
rateilita’ das: seoalb to 


sersallo ili Croqm. di 
foto: fort nito a «lei. Conisio 

Le menano a Nancy alle ustro militare, peroe= 

ancon lelfort sperazione-di 


i svolge 
cila: quale 


‘pinai fort 


no la prima 
rontiera. Ma 

on 
Za, vet 
na: ssennda: linea 
inde. contro 


ue troppo malageroie tenspo) 


ffriro una 


uatorinle che 


a anti 
ra ssposta adi mm 
nbardamento. Per: coprirla: e per sbar= 
(el'Istro ad il «10 «boceo 


1a «scorda linea sarà 
iaj nord. dai 


mile ture un esercito 
trà trovare ottime posizioni: 
r x capital i sud 
- pra: voeebie- bicno= 
ne, <aranno muovo, coupe * 
nio: psico smo di Manilei francesi, 


si delle 
ess’ Angra s0rg8. at na» 
vervechè anchei forti 
nto proposti dal. nostro 


di Epinai cd a Belfort su 


ont: rel sluamto 
“anca Cone 


tra: poi 


lella. Sava 


rovasi No 
melo indica ii loro 


uttere puramente difen> 


i difesa la vroÌ 
s; iuato alla «iscesaorisatale 
zero oli fortificazioni chte-«aranno ui 
lel col di Grnevre, serve 1 chiudere sa i 
7 a importanz " i 
e allo ella Duranza © ta strada che da 


Torino: por Susa dla una parte e perFo- 
and Delfinato 
era vi 
strebbe servire di appoggio 
una ener rsione. Fino a pochi 
nm or ono frmenm sm mnnverato 
ira pu validi bainardi di. Francia. 
SORBILI= Sorge a fedi «ul livello delmare; 
are iì sistema di opere=la erizers verso into da sette ford incominciati nek 

mania: con- quello Waerigersi vet | 4724: 1. terminati sotto; Luigr- Filippo; i 
sd disenaia LLe parso quali per mezzo di galleria. sotterranee: 
piriomale de: monti, «it. Costa stanno ia comunicazione fra loro avdo»| 
ferrovia «i Lime-Parizi © minano»le-circostanti valli. La: Duranza:| 
arma» con Langresa: sesangon: un: Jorte* ro spumeggiando di baiza:in: balza #| 

goto strategico» contro la i. precipita. in un: burrone: profondo ben 
(70 piedi cite viivide la. città daile-opere»| 
Dizione, nel ISTI, resistette a lanzo | più notevoli. scavate nella: riva: roccia. 
«a reiterati uttaccii. tedeschi, i quati, seb>. Nonostante le-grandi difficoltà. di trasci-i 


rene vievoli per numero, erano iorti per nare fra quei dirupi grosmartizlieria sì | 


l'adtra: netto 
enza. L 


aso di 


mesto sistema dî ilifosa i 
ompietato «dailè fb: 
posto. intorno. a. Besngon.. è. Dili 
ancon «comanda. la. valle ei Doubs 
trada. li Lione, e «erro n 


iiscipiina, saldezza ed'entusiasmo di vit teme che aleume di quelle opere; for-| ‘Arsigiieria: 35 roggimentis; 28607 ufi| 
ciaiî, 58/008) gregari 0i1,22S.cavalli. | 
Giorio: © ‘megimenti: 600° ufficisii i 1875, Di 


‘arie. Chi la scelsea perno «di vperazione. . tissime- perrnatura: e per: arte; possaao 
ri raduno tum piccolo: esercito; chi venir prese a lergo, e quindi sì è-sta-! 

ondusse la difesa: col vigoresed'energitt! Lijit, la. costruzione: di quattro. nuovi | 

sossibili în quella generale prostrazione; | forti: E 

ini «eppe: ottenere parziali. vantaggi‘ ml 

iuxgire la sorte comune a quasi tutti i] lungo tutta: la-frontie: malpina.un:sistema: 
rali francesi, fu. Garibaldi. Ormio sè divantithe: fortificazioni: Così 


na. per non. aver salvato com. poche | i. nostri: passi: alpestri: dell colle «dt Abies 
i 100,000 uomini di i 


Ta. contro le inennsutte» acense: stanno: pr Ù 


Del rimanente ln: Francia: possiedo gia. | compagnie: 484 


compresi 
| eviiuilo» Traversetta; Pisteron: ad Antibo; | 454,30f nomini: 


por or 
“quattrinî. contro la fron», 

Lem più indifesa la. parti 
Nostraceltor da porte: francesi. per spin=- 
gore: con ogni vnerzia i lavori lungo l'a- 
spostissina. frontiera loriesene Mic com 
non: pineque al governo, alla Gomes 
sione pariamentare mi aila maggioramza 
dell'Assemblea, la quale più dominata da 
passioni «la: preoccupazioni politiche che 
ia necessità militari, votò intte:le somme 
proposte come. apparisco da seguente 


cun 3.000.000) 
Tui 3,0000007 
Spini 030,000 
Belfort ato 
Desancon in 00 
Langres 14,000,00%1 
sremolile 01) 
orti ).000 
Lione 990,00 
Hiriancon 100,000) 
Mio age e EMMI 
‘ogent 


Jer-1&:opere della: Cla 
agne è per Dijon: non. erano compure 
): progetto govarmativo:, ma, proposti 
sione furono accettati dal 


me 


eno. ili questa non 
rrascosa. LÌ colonnello 
lifonsore «li Petto 
aventi carattere «i 


ie né lunga, nè 
Lenfert, i prode 
spinse. come non 
snzar 


corso più le militare, nel 

non: mancarono gli attnechi i» le 
nazioni: contro. l'Italia. La 

assò a erande maggiore ad il so- 


orto «bibe' pei prio 


n e sì stanno co» 
torno a Parici ii que 
1 progetto per l'interno 
Francia. saranno terminate entro lr 
sn della: frontiera 


mivese rorentissimat 


missione pa: 
dio la creazione 


ropome «ri 
vi dattagii 
È una povera 
tro compagnie slpine 
Ja contigurazione «dell'Italia. 
nisce in nn vol 


niazione delle no» 


amento che 
pidati «di tutto: le parti 
sistenti nella 
viaria. mo «l'assai 
nento tifeen ntiera 
ale italiana: Bisogna suadagnar tempo. 
mpedire che: il revenendori | 
Piemonte. în Lombardia » nel 
paratizzi ‘otti i nostri mezzi di resiste 
cinga lo-postra fortezze, prostri la no 
stra energia © ci batta aila spicciolata. 
Portnatamente natara: pose fra. noi 
stranterì la «rande barriera. delle Alvi. 
lisogna ciiuderne le porte «i atfidare 
liuvi a chi trovasi colà, è per n 
lestrezza, ardimento, patriottismo... me- 
ita la nostra fiducia. Di «mi ja creazio: 
faile compagnie spine 
nano x meraviglia. 
Sano compasie. di montanari. raccolti 
ui posto, istruiti sd esercitati sul posto. 


1ermico 


he devono difendereia vaile; ll villa 
jo, la casm natia daile augressioni ne 
che, Inveoe-i cacciatori di montag 


francesi sono. recintati -in.iuttede- regioni 
montuose del. press. i» perciò non vifrono 
i vantaggi moraii. + materiali che noi ut= 
tendiamo dai nostri alpini 

A uaienmo cer membri della Voi 
sione. non isfuggt coresta vssenziale ff 

‘anza, ma la maggioranza volle la cres- 
zione dei. battagtioni. per la: considera» 
zione che i mezzi di attacco comandano 
queili lella difesa. Eta ben facito rispon= 
dere come le nostro compagnie alpine, 
attacentealzuolo, anzichè implicare, esclu= 
dono ogni iden aggressiva, mentre i bat- 
taglioni alpini. reclutati al. solo: scopo ili 
faro la suerra in montauna; non legati 
sd uma valle, nd un monte, ad un vii 
aggio; «emirano piuttosto cestinati at 
agire ofensivamente come estreme avzn= 
guardia ili um esercito di operazione, di 
quello cho a servire» di pura. guardia. al 
ontine. 
 poiciiè o accennato alla Commis- 
ue parlamentare: pei nuovi quadri 
dell'esercito francese, chinderò col rias- 
sumere lo cifto ceneraiî del suo progetto, 
il quale, quasi: in perfetto accordp col 
progetto presentato dal: governo, il ui- 
l'esercito attivo sul piede paceia forza 
sesuento: 

Fanterra: 144 reggimenti e 21 Lattagiioni 
di cnociatori, un consesso. di 12,209 uti- 
ciali © 2T307 erogati. 

Cavalleria 43 ufficiali, 
069 sreenri © 40286 cavalli. 


49,045 sremari:. 


Trasporti ovititari: 29) squadfoni: e-0| guardia nazionale. che nel 1374 furono 
utiibitali 10,004 gregari: o 


00088) caval: 
Tn complesso la: forza: effettiva 


accia li ebalezza è tino di vigliaccho-. Fmbrum aile spaile di. Rriangon: guarda | sercito: attivo: francesse sul: pioder di-pace;. 


tuti i corpi. orservizi, sà 


cio: rmnicipale 


sato il perinio di preparazione, potri: 
mettere sotto learmi un milione e mezzo” 
di difensori, 

Maio spese «ranno enormi : a mane 
tatere i quadri. proposti occorreranno nel 
bilancio ordinario I» seguenti: somme 
Pamteria - 161,738:510. 
Givaliorin. 

\rtiitorta a 
Tramporii militari 
Effettivi all'infuori dei compi 


[res etTI 


di teopa ATSSMMTIT 
Chiamata dogtî omini dalla: 
ispomibilità « dalla. riserva 


“ervonaio permanente dell’B» 
seito territoriale 
Chiamata dell'esercito. territo» 


185,450) | 


a Russia dispone: 
421,000 vomini, 


Attralinente 
ì guorra i 
marin di 


mperntrien di Munwia. — lele. 


no 10 5. Remo 1, stia Pere 
dizioni li: saiuto ell 
sendo ferente. — nie 
Lornitini, il servizio nto. 


11 princine Americo a Monneo. 


N lare 


tto cd 


al o 0 le Vr» 
tanto li. can ‘oudotto 

o uv e nile persone del 
evito: 


San Momo. 


Finto di oggetti sacri. — i cziano 
uitanesi det 7 


solo, coito 


stano. | 
corrente 
mo della 
“ia sali sui 
fatta una Duona 
vdere ai pochi 
n rando, d'esare ud 
vizio «ella. ciriesa, si impadromi 
fangento @ di un vaso i ramo | 
o, andanciosene quindi pei fatti suoi 
mea. che alcuno. lo. disturbame. 


venia 


arcivescovo) Calabiana si sscava.a | 
sostro sindaco, vol 

eva aleun tempo a 

la nostra. città. 


Atroee imiafazti 


torti Ro 
abaccaio che serva 


Ltatin: Cetr 
Nelta hottoza n 
mita di vino,, condotta ia Achille | 
n villa Masone, Ja sera del tro 
otecchio. Viaroii !siuseppe 
ii Achille, Lusetti Lortunato we [imekdini: 
sare. i cagion «una dice vennero. im 
rovvisamente 3 contest, diverbio fu.| 
iuttosto animato, ma in linore. si quieta» | 
sto © tutto parve finito. IL Wiaroli però | 
nell'animo favoeì: rinopositi, per cui. | 
‘0. ella. bottega:si \ormava: ben: tosto; | 
ato lei concili oneva in tasca, e | 
vi quase improvvisamente’ colpiva i com | 
vagni. L'Anceschi fur soloradscconsersensio | 
è pronto a correr sopra al Giaroli per im 
ledire l'eccidio, ma: u' «lie una: coltellata 
‘osì pronta » così direttaai riore, chè lo 
se quasi ail'istante cadavere. IMestarono ca- 
averi anche il PeHi e il Lusetti, ©-il R 
valdinà riportà. uaae ferita: gravissima. che io | 
metto in sorio pericoto. Îl misfatto fucom-{ 
vito: com. tanta celerità chevi presenti. uom | 
bero il tempo di restar: sorpesi. anzichè 
pino di che sì trattasse. Commessa la strage, | 
il Giaroli «i condusse icanquillamente; aa. | 
propri. casa, dova fu. trovate im latta, al. 
lelegato di >. S. signor (ario Moretta, che; | 
nom: appena la: questura fu: informata: è 
ito, com att arrestarto; cotf’assistenzatetò 
rigalioro Prati Lomenico e di alcune suor | 
lie. Gorsero juve: sui luogo«IRR. corabi» | 
uierà or l'autorità giudiziaria, «csi. cominitiò 
stor litrettoria: del: procede 

Cenmi neeroleziet: — fi morto: it ® 
cormente, in Mbdena, l'ave: tizi Jomellî, 
he rappresentò. per: tre legislature nel Par 
lamento italiano. i collegi di Pavuiloe cui: 
Modena: Camuagna. 


NOTIZIE ULTIME 


giocavano 2 


Nel di bilancio per l'esercizio 
Deli. (0 Gina Cons 
glio comunale di. Romn. lo spese per-la. 


ine. 244,550; sono» proposte 


chè la Frmcin fit qualche anno, pas-| zi sn 


senti Haccarini,. IMititari, Canevari Mi 


registro, 17ialle dogane. è S' 1,2 dalle IERLINO. 
| contrilmzioni: dirette. |a 
Parigi. 8. — Il barone: dî Larey-, | Lomstarie 
î Mobiliare 


a rieato 
Oggi 8; si 6 itato. 1 Gomminsione:| dell boni: 
turi Brosiedeva il uinistev: Eramosprae| Lanier: cita: cappe 


aglio. Pnreto è Mbrasso, segretari. 


battello, Jicendo» 


idrografica promoril ministaro d'arritole| Fl: + Prosentatora: mia fore Tenta 


rispondendo alle comertuiazioni. 
trovestibmerrizio» idrometrico | dall'ex-sogina» Lanbeila- sa» oogmsimme ell 
pluviometrico neilè-valli dell'Arno, del | festa dell’'Epifauia. inviò, comun dispao» 
vonadizione=all'èx-nezina. 


Po del Teveso, la: dato. arrisorintormo | Ci0; l'apostolica benadizi 
nd unidrometmo © sd un pluriometro 
tomatici dell’ingozzese. Mattewecis, ha ts; 
ato alcune norme 


clmed in-altre provincig.ove si dovranno.) 
incominciare. | ROMPA 


a Trai 
11 Gbositato:randito; di: Toriso: la- comi! Tags Nani 
tato il © cosonis-il sno Consiglio. iient= | Detto piccoli persi. 


+ il 
mi fanno pai soli rufseso; » Stailònato. 
i Sao parto oli polmoni | cl metta 
Ù ‘> RARO Mincio di Roma 


ti medici: cito sono. com | Urmà. Pond. &. Spirito 
‘nai. moiti direttori lello eli= | Cortile. saTomoro 6": | 
di istituti sctontitici tà id Detto emisa: 1R004 
ortaiiimedici locati. Perque-! PPentito romano illownt:| 
arr n Detto. Rothschild: . - | 
ro. modo tsitte le dall clisse ms 


Dance Naxionalo..-...: 
fica «ono rappresentate mente. l'atto, 
iò s'è (atto. voll'itendimento. di. lavorano 


ali 


sito cala preparazione «el 
tiamo che tutti vogliono fer 
ine Obbiiznzion dette:6 *7, 
i presidente del’ Strade ferrate. rommme 
ommitato.. pol Congresso: | Olblicazioni dette 


piendido il 

talia: Torino far lo cos 

onti di tei iazdi Civitayooehia 
Cos Pondiarinitaliama | 


N | Babel senile sua fitti. © «ogigtunso: 
He vendo saputo cito ii re si. propite 


BORSA LI ROMA 


DISPACGI ELETTRICI 


nitliore tiudenzantata roenaiate 
illo «conto. 


in AlonmeTI 


(È ant) 


Malgraco.i 
AGENZIA. ST a Porci, - la riduzion 
Londra venne ser: portato al 
‘orsaitine, 7. — L'Assemblen: nazio». dita uscì inummobilo» a 778 è 
nale respinse la: proposta di Guslonde.dì | °°" significanti 
ospendere le sente tino a lunedì. 


Vessum incidente importante. 
Prrigi. 7. — Il maresciallo Mac; la 
Malon dichiarò ai Consiglio «lei ministri | rus 
rinnitosi. all'Eliseo cize «gti ricusa. di 
ettaro la dimissione del ministero finche 
avrà. potuto costituire un uovo gabi- 
gesto con elementi della nuova maggio-| 


ararono vul 45 Sino sum, 
dammandalo n «unsdo, case 
futcattato Lo Italo. 


Rothwekildi 


} liro lo Ilanche ito» 


lu niteriore numento le-Generaii. che si ne 


cirindiezdo molto 


Lo Azioni dol Gua 42920480 


tras tini si ria 7 cn 
imilio Pireiro è maori one 
Vuora Ortians. 7. — Il general | Napoleani do © 

Sheridan tolog quali» reo 3 pon) 


ficando i membri 
banditi + raccomaniiando che «i faeciano 
arrosti. sommari da tribunali militari, 
come- unico rimedio. degli attentati. che 
si commettono. nella. Luigiana.. 

I membri del clero © del commercio 
protestarono contro il modo iii agire » FIRNNZE: 
le asserzioni di Sheridan. msi 

Roma, 3. — ILRi avviso»Sesiz: par- | Napo ii'éro 
tito: dar Massima la: ser del © tua 
è giunto il giorno seguente: a Napoli. | Iimprentito 

Parigi. 8. — Leggesi nol Jowrnat | Azioni Tabacchi 
Officiet= Tn: segnito al voto del: 9° con-| gr Dance Ntze (auove) (1Pe0 
rente; i ministri hanno offerto Je Juro | Obblienzioni datto 
dimissioni abimareserailo, il quale i pregò | Manca Toscana 
li conservare l’amivinistrazione det loro | anca ltalo-tsermanica | 454 


ome| la 
finm vaese, pos 
iure. Adam um pe 


Credito mobiliare 


dipartimenti. rispettivi in attesa della. jor-- Manca Genorala....... - | 420 
mazione «li un.auovo Jabinetto. PARIGE 
Parigi, 8. — La relazione del: mini-| Reniita. Francese 


tro delle finanze dice che eté agerav 
risultanti dalla guerra del 1870 usce-: Rendita Italiana: 
sero i»: 0886 milioni, facendo aumentato | > riariovo 

* ilancio di 775 milioni. \- | F4t: Lombando-Vinete 
la-spese-del bilancio «i 775 milioni. A-| Ffrr Lombanio eno 
vendo le risorse lei Lilancio ‘aggiunto | Obbiiz. fore. V. EL 1868 | 


“ si di 749 n fu.| Ferrovie omano.azioni 
oltantorla somma. di Ti9 milioni, fu.| Firme ha 
necessario: dî a muito Ì 


“crescere. ifuusi: ISOrS®} Cpuiaeazione Homme: 
per colmare la differenza. La relazione. Azioni. Tabsechi - 
constatt che il sisavanzo reale del bi-| Londra a vinta. 
lancio nel 1972 fu di 166 milioni, che |. Canselidato inte; | 
il disavanzo. nel 1873 fu.di 209 milioni, 
neb 1874 di 52: 0 nel 1975 di 64. Ilbi 
lancio: del 1878 propone-2116 milioni di-| 
spese è 2528 dî entrate, com un ilisa=| Asstrischte = «- 
vanzo di 88 wilioni. La relazione indica | Panca Nazionale. 
gii aumenti delle entrate: ottenuti: dalla:| Napoleoni d'oro 
imposte esistenti. © ilice ci nio 


attende Un | Gaumbiosu Parizi | 
ultoriore: sumento: di ‘3 milioni, cioe 42 |, Casmbio su Londra. 
milioni: avi}2: «allo. contribuzioni. indi-| AnditaAuniriaen 
retto; 24° milioni © 112 dalla tassa del | traino. 


iriamato: dal maresciallo. dichiari che:| Mandria Italiana > 


non- er în caso di formare il nuova:ge- | Talaechi. 
linetto: 
Il maresciallo fece» quimii chiamare il | 


Rendita. Turca: 11 


LONDRA: Ò 
Cone. ingi'ia 0238) 


de 


22-00 0. 


‘a ripresa la Rendita: aseata 73.87 1}2 
TIMim73. 02 lp 


iù animati. Lo lens 
‘a circa 3 lire, amento» 
sinto trattato. da dd > +48-G0 © lerminano. 
alenaro al prezzo massimo, com lett 

Qualch risvogiiornoi Turco 47 a 4 


2450. 


T 8 


150% TOO 

8 e 
Ta > 
nos » 
| dn 
{sen 


ne 2iyticda QBI:® a — 
Rondita CL» 068}9 a —— 0618 


» ditta 148,8 


e 227} AI — 


mdo 
ali 

ono 
Opi 


Aerea 

Tuttavia codesto piano considera sob 
tanto Ja-fascia di confino e non si oc 
cupa dei ridotti centrali, dei grandi perni 
di operazione dai quali irradia la forza 
o sui quali sì basa ogni efficace resi: 
stenza. 
Perciò esso sembra monco. ed incom= 
ploto, nè esprime abbastanza” chiara- 
mento il concetto generale da cui si di- 
parte ed i rapporti. reciproci della fron- 
tiora coll'intorno del paese. Lo fortifi- 
dei grandi centri, como quello 

di Parigi, che per mille ragioni rias- 
sumo in sè tutta la difesa del nord-est, 
sono lasciate ad altri progetti staccati che 
noi potfermo esaminare an'altra volta. 
Per oggi ne basti dave un rapido sguardo 
ro che già vanno erigendosi lungo 

la frontiera, alcune dello quali destinate 
a guardia delle nostre porte, hanno per 
noi un carattere di palpitanto interesse. 
‘ulla strada da Metz a Parigi, nei bassi 
fondi della Mosa, sta la povora 
dli Verdan, Ja qualo poche noie diede ai 
durante l'ultima guerra. Sulle 


colline 
nano futt'all’intorno bisogna costrurre 
una di fortî ; ma nelle sue condi- 
ben dificilo il 
ella vicina Mete, 
mprulso dell’ apero- 
tare uno dei 
primi ca Pop 
Un 65 chilometri più al sud, sulla 
fa che doppia 


upazione della 
o sicura la sua 


chbe presto 
inea principale di 


fortuna è maggiore 


ISTÌ resistette Polfort, posto 
dove i V perdendosi 
nella Franca Contea no libero il 


io dalla valle del Reno alla valle 


portantissimo di 
avanzata della 
sue fortificazioni 
nello stato attuale non sono più in grado 
di tenero testa all'odierna arliglie! 
quindi a deve essere coronata 
forti € son altre opere dest 
nate più a chiudere. completa- 
mento 


i Vosgi, conosciutissima sotto il nome di 
7 de Belfo 
Tra Delfort è Tonl corrono circa 130 


chilometri ; 


piazza, non un 
forte di la i numerosi 
passi die Vosgi convergenti nolla valle 
superiore della Mosella. Quivi appunto 
sullo due rive del fiume sorge la 
cola città di Epinal, fortezza medi 
smantellata due secoli ‘or sono dal ma- 
resciallo di Crequi. Ora deve tornare di 
bel nuovo fortezza e coprire le strado 
chio monano a Nancy, a Langres, a Be- 
‘on ed a Belfort 
Verdun, Toul, Epinal e Belfort costi- 
tuiscono la prima linea quasi a contatto 
della frontiera. Ma, esposte subito alle 
prime offese, non possono offrire una 
certa sicurezza, ove non vengano appog- 
giate da una seconda linea che le con- 
inga col grando centro di resistenza, 
‘arigi. 

Questa seconda linea sarà formata, in- 
inciando dal nord, dalle città di Reims 
, sulle cui alture un esercito 


vale 


umont e Langres, ora vecchie bicoe= 
saranno rimesse a nuovo, e così per 

» positura strategica serviranno di 
efficaco sostegno ad Epinal ed a Belfort. 


più indietro sul confine della Fi 
tea dell'Isola di Francia, 
chiave del coro della 
po perno di manovra per 


prire Parig 
cingere di fe 
lissimo ad 21 


tro gli allea 

Queste sistema di difesa della frontiera 
telesca è completato dalle fortificazioni 
‘oposte intorno a Besancon_e Dijon. 
esangon comanda la valle del Doubs © 
stradn di Lione, e servo a congiun- 
gere il sistema di opere da erigersi verso 
con quello da erigersi verso 
l'Italia. Dijon difende il passaggio set- 
tentrionale dei monti di Costa d'oro, 
ferrovia 


triangolo stralegico contro la #rouse di 
Belfort. N 
Digione, nel 187, resistette a lungo 
ai reiterati attacchi tedeschi, i quali, seb- 
bene deboli per numero, erano forti per 
iplina, saldezza ed entusiasmo di vit- 
torie. Chi la scelse a perno di operazione, 
chi vi radunò un piccolo esercito, ch 
condusse la difesa col vigore ed energia 
possibili în quella generale prostrazione, 
chi seppo ottenere parziali. vantaggi e 
oggire la sorte comune a quasi tulli i 
generali francesi, fu Garibaldi, Ora lo si 
taccia di debolezza e fino di vigliacche- 
per non aver salvato con. poche 
guerriglia i 400,000 uomini di Bourbaki. 
Ma, contro le inconsulte accuse stanno 
le narrazioni: ufficiali e non ufficiali te- 


jo le fanno corona e la domi- } 


pio un serio ostacolo alla marcia con- 
N aluardi, che da- 
È 1700, non poterono a lungo | 


store al fortunato invasore, il quale | 


desche, i tre giorni di combattimento 
nei quali la brigata Kettler per tre volte 
rinnovò gli attacchi infruttuosi contro Je 
alture abilmente difese, o Ja rapida ma- 
novra mediante la quale il celebirè con- 
dottiero seppe tirarsi dalla cerchia che 
gli aveva apparecchiata Mantenffel , il 
quale, più che d'altro occupato di pren- 
derlo in trappola, inviava a tagliargli la 
linea di ritirata il generalo Weickern 
con quattro intere brigato, ed a spro- 
narne l’ardore, accennava all'altissima 
importanza morale che avrebbe avuto 
il successo di quell'operazione. 

Una chiara idea della situaziono di 
allora si può avere soltanto dall'attenta 
lettura delle narrazioni di Wartensleben, 
Blume a Lohlein, pubblicate per cura del 
grande stato maggiore prussiano, cui del 
resto cuoce assai di confessare gli enor- 
mi imbarazzi opposti dal guerrigliero 
italiano. I confrunti sono sempre odiosi, 
anzi dolorosi; ma chi forzatamente è 
trascinato a pensare agli avvenimenti 
quei giorni nefasti, su quel teatro di 
guerra, deva ricordare da una parto la 
| difesa di Dijon e l'ordinata ritirata so- 
| pra Lione, dall'altra la rotta di Mont- 
béliand, l'accerchiamento tremendo © la 
cessione delle armi ad un esercito nou- 
tralo. 
Mi si perdoni la digressione in grazi 
della sua attualità. Proseguo coll'esami- 
nare lo opero di difesa che si stanno 
per erigere rimpotto alla frontiera nostra. 

ijon e Besancon da un lato sono gli 
vamposti di Lione e della Francia me- 
ridionale, dall'altro servono a_ congiun- 
goro la difesa della fontiera tedesca con 
quella dolla italiana. 
Le fortifica: Lione datano dal 


sura trovossi presto a disagio fra quelle 
{ strette e no usci da tutte le parti 
modo che omai la cinta serve punto o 


0 peri 
immissione) consiste nel creare fuori 


sta 


nel Rodano, è in q 
ridotto della difesa dell'est. 
rilin è Grenoble, suo posto avanzato 
on. 
poble a ca 
non lun 
acque dell'Isère sono ingrossate 
del Drac, è punto importantissimo sia 
| por la difesa del Delfinato, sia per Vof- 
fesa contro il Piemonte. Il cavaliero de 
| Ville e Vauban la cinsero di ‘opero di 
fortificazioni, Jo quali non impedirono 


llo della ferrovia del 
dal posto ove le 
quollo 


milioni peras- 
igli attacchi, che, po- 
i Savoia. Il possesso di 
questa provincia ed il confine po 
sulle vette del 

lonte Bianco, parov 

difensiva alla patri 

do. Ma la ferrovia del Cenisio venno 
@ ridarle l'antico lustro militare, peroc- 
chè la linea principale di operazione di 
un esercito moderno si svolge sempre 
lungo una ferrovia, senza della quale 
arehbe troppo malagevole trasportare 
l'enorme materiale che esigono le guerre 
attu 


fevano ve 


able, nonostante le antiche e le 
recenti fortificazioni, è ora esposta ad un 
bombardamento, Per coprirla © per shar- 
rare la vallo dell'Isòre ed il suo sbocco 
verso Lione bisogna coronare di opere 
le alture che la dominano e costrurre 
ad Albertville ed a Chamousset due forti 
cho come sentinelle avanzato stieno a 
guardia delle valli di Moriana e Taran- 
fasia. Ma Moriana e Taranta a nelle 
mani dei francesi, sono chiuse dagli im- 
mensi colossi delle Alpi Grajo; da parto 
nostra poi nessun’ opera sorge a minao- 
cia della Savoia; perocchè anche i forti 
arramento proposti dal nostro piano 
generale di difesa, comelo indica îl loro 
nowe, lamuo carattere puramente difen- 
sivo. 

Briangon, situato alla discesa orientale 
del col di Genèvre, serve a chiudere la 
valle della Duranza e la strada che da 
Torino per Susa da una parte e per Fe- 
nestrelle dall'altra mettono nel Delfinato 
ed in Provenza. In caso di guerra of- 
fensiva potrelibo servire di appoggio ad 
una energica diversione. Fino a pochi 
amni or sono Briancon era annoverato 
fra i più validi baluardi di Francia. 
Sorge a 4220 piedi sul livello del maro; 
è cinto da sette forti incominciati nel 
| 4722 e terminati sotto Luigi i 
li por mezzo di gallerie 
slanno in comunicazione fra loro © do- 
| minano Je circostanti valli. La Duranza 

corre spumeggiando di balza in balza e 
i precipita in un burrone profondo ben 
lo la città dalle opere 
più notevoli scavate nella viva roccia. 
Nonostante le grandi difficoltà di trasci- 
nare fra quei dirupi grossa artiglieria si 
teme che aleuno di quelle opere, for- 
tissime per natura e per arle, possano 
venir prese a fergo, e quindi si è sta- 
bilito ‘la costruzione di quattro nuovi 
forti. 

Del rimanente la Francia possiodo già 
lungo tutta la frontiera alpina un sistema 
completo di- antiche fortificazioni. Così 
Embrun allo spalle di Briancon guarda 
i nostri passi i del colle di Abries 
e delle Traversette; Pisteron ed Antibo, 
agli avamposti di Tolone, sorvegliano Je 
alpi marittime. FOR: 


della ciltà una nuova cinta di opere 
| 


I 


| respinse come non aventi caral 
| urgenza i crediti domandati per 


| talo italiana. 


Codesta difeso, To ‘opere ancora 
dissiimo di Grénoble 0 di incorona 
che tatto. l'immensa barriera; dello Alpi, 
avTebbero dovuto Sconsigliare por ora 
dal profondera quattrini contro Ja fron- 
tiora alpina, ben più indifesa da parte 
‘nostra elio da parte francese, per spin- 
gere con ogni energia i lavori lungo l'e- 
spostissima frontiera tedesca. Ma così 
non piacque al governo, alla Commi» 
siono parlamentare ed alla maggioranza 
dell’Assemblea, a qualo più dominata da 
passioni e da preoccupazioni politiche che 
da necessità militari, votò tutte le sommo 
proposte come apparisco dal seguente 


Verdun 8,000,000 
Tal 8,000,000 
Epinal 8,000,000 
Belfort 12,000,000 
Besancon 5,000,000 
Langros 11,000,000 
Girinoblo 5,000,00 

reti dell'Istio 000,000 
Lione 12,000,000 
Briangon 8/000,000 
Dijon-Chagny 5,000,000 
Champagne (Reims, 

Epernay e Sogent 

sur Seine) 8,000,000 


Gli 11 mili 
pagne e po 


i per Jo opere della CH 
Dijon non erano compresi 


| nel progetto governativo , ma , proposti | 
| aalla Commis 


ione , furono accettati dal 
dall'Assemblea. 
sione in seno di questa non 


| fu nè lunga, nè burrascosa. 11 colonnello | 


Lenfert, il prode difensore di Belfort, 


re di 


Mie, perla vallo dell'Isère e per Briancon. 
A jui rispose il deputato Brunet con un 
di. politico che militare, nel 
qu olo 
ia. La leggo 
ioranza ed il go- 
di prima urge 
0,000. franchi 
vono essere spesi nel 


1874. 
Codeste fortifi 


i di frontiera, co- 


oil in progetto per 
Francia, saranno termi 
anni. 

A difesa della frontiera italiana il 
progello di legge sui nmori quedr 


mentare, propone ezi: 
di soi ballaglioni di cacciatori di mon- 
tagna. È una povera imitazione dolle no- 
stro compagnio alpine. 

La configurazione dell’Italia, il sistoma 
di reclutamento che 
corpo soldati eli tutto lo parti della pe- 

le lacune esistenti nella reto for- 

roviaria, ritardano d’assai il concent 
mento a difesa della frontiera conti 
isogna guadagnar tempo, 
impedire che il nemico prevenend 
Piemonte, in Lombardia 0 nel Veneto 
paralizzi tutti i nostri mezzi di resistenza, 
cinga le postre fortezze, prostri la no- 
stra energia e ci balta alla spicciolato. 
Fortunatamento natura pose fra noî e gli 
atranieri la grande barriera delle Alpi. 
Bisogna chiuderne le porto ed affidare le 
chiavi a chi trovasi colà, e per forza, 
destrezza, ardimento, patriottismo... me- 
rita la nostra fiducia. Di qui la creazione 
delle compagnie alpino che già funzio- 
nano a meraviglia. 

Sono composto di montanar 
sul posto, istruiti ed esercitati sul posto, 
che devono difendere la valle, il villag- 
gio, la casa natia dallo aggressioni ne 


montuoso del paese, e perciò non offrono 
i vantaggi morali e materiali che noi at- 
tendiamo dai nostri alpini. 

A qualcuno dei membri della Commis= 
sione non isfuggì codesta essenziale diffo- 
renza, ma la maggioranza volle la crea- 
zione dei battaglioni per la considera» 
zione ehe î mezzi di attacco comandano 
quelli della difesa. Era ben facile rispon- 
dere come le nostre compagnie alpine, 
attaccateal suolo, anzichè implicare, esclu= 
dono ogni idea aggressiva, mentre i bat 
taglioni alpini reclutati al solo scopo di 
fare la guerra in montagna, non logati 


laggio, sembrano piuttosto destinati ad 
agire offensivamente come estrema avan- 
guardia di un esercito di operazione, di 
quello che a servire di pura guordia al 
confine. 

E, poichè lo accennato alla Commis- 
siono parlamentare pei muovi quadri 
ll'esercito francese, chiuderò col rias- 
simere le cifre generali del suo progetto, 
il quale, quasi in perfetto accordo col 
progetto presentato dal governo, dà al- 
l'esercito attivo sul piedo di pace la forza 


669 gregari 
‘Artiglieria: 30 reggimenti; 2855. uffi 
58,508. grogari 0 31,225 cavalli. 
îo: 2 reggimenti; 000 ufficiali @ 
13,015 gregari. 
Trasporti militari: 20 squadioni “e 901 
sompagnio ; 484 ufficiali, 40,044 gregari. e 
9008 cavalli. 
In complesso la forza effettiva dell'e- 
sercito attivo francess sul piste di pace, 
presi tutti i corpi e servizi, sarà di 


iunisee in un sol | 


miche, Invece i cacciatori di moutagna | 
francesi sono reclutati in Lutto le regioni | 


ad una valle, ad un monte, ad un vil-: e: 


N ee 


alla Francia un esercito attivo in cam- 
pagna di 750,000 uomini, mentre altri 
350,000 uomini si troveranno ai depositi 
o mei vari stabilimenti dell'interno a 
doll'Algoria. L'esercito; territoriale poi 
avrà una forza di 450,000 womini. Sic- 
chè la Francia fra qualcho anno, pas 
sato îl periodo di preparazione , potrà 
mettere solto le.armi un milione e mezzo 
di difensori. 

| “Ma le spose saranno enormi 

tenere i quadri proposti’occorreranno nel 
bilancio ordinario la seguanti sommo: 
++ 101,788,510, 
+ 74,520,904 
+ 62,400,510. 


11,500,247 
178,048,737 
8,185,000 


egli nomini dalla 

disponibilità © dalla risorva 

Personale permanento dell'o- 
ito territoriale 


4,541,000 


di guerra di 1,420,000 womini, 
maria di 1,373,000, l'Austria di 1,07 
VItalia di 


TRI 


N € Farm VARI 


grafano da 
Lo cond 
| ali Pinssia 


del 7 
sti avvenuti sulla 

Îtinî, il servizio è inte 

jpe Amedeo a Monaco. 
Leggiamo nel 4 principato 
Monaro, in dala A 
R. il principo Amo 


lavo 
giion 


i pubbli 


solonnello + 
gno, primo aiutante di campo, 0 condolto 
al palazzo ove p to colle porsone del 
seguito a un d di famiglia servito 
nella 


San Romo. 
Loggiamo 
milanesi del 

iuolo, colto l'istanto. 

in cui il chiorico, preparato l'occormiute 

sull'altano maggione per la celebrazione della 

si ora recato nella sagrestia, salî qui 

jo e, fatt.. una buona 

dar a'credere ai pochi 

cho stavano pregando , d'essere al- 

detto al servizio della chiesa, si impadroni 

di un calice d'argento e di un vaso di rame 

ntato, andandoseno quindi pei fatti suoi 
senza che alcuno lo disturbasse. 

Visita mfftelale. — Loggesi nel Secolo 
di' Milano del 7: 

Ieri, "arcivescovo Calabiana sì reca; 
visitare il nostro sindaco , col quale si 
tratteneva alcun tempo a parlare delle con 
dirioni della nostra città. 

Atroce misfatte. — Leggiamo nel- 
l'Italia Ccatrale di Reggio Emilia del 5: 


i vino, condotta da Achillo 
Anceschi , în Masone, la sera del tre 
jocavano a cotecchio Giaroli Giuseppe, 
Pelli Achille, Lusetti Fortunato e Rinaldi 
Desaro. A cagion d'una Zusea vennero im- 
provvisamente a contesa, e il 
piuttosto animato, ma in bruvo si quieti» 
rono e tutto parvo finito. Il Giaroli pe 
l'animo feroci propositi, per cui, 


cho per vendita 


armato de 
col quale improvvisamente colpi 
| pagni. L'Anceschi fu solo ad accorgersene 0 
| fa pronto a correr sopra al Giaroli per im- 
pediro l’eccidio, ma n'ebbe ‘una coltellata 
così pronta © così diretta’ al cuore, ché lo 
vera. Restarono ca- 
ti, e il 
riportò una ferita gravissima che lo 
serio pericolo. Il misfatto fu com- 
pito con tanta celerità che i presenti non 
ebbero il tempo di restar sorpesi anzichè 
tasse. Commessa la strago,. 
condusse tranquillameuto alla 
dove fu trovato in. letto dal 
delegato di P. S. signor Carlo Beretta, che, 
| non appena la questura fu informata del 
| fatto, corso ad arrestarlo; coll'assistenza dot 
brigadiere Prati Domenico e di alcune guar- 
die. Corero pure sul luogo RR. carabi- 
nieri © l'autorità giudiziaria, e si comtudiò 
| tosto l'istruttoria del processo; 
Cenni necrologiet. — È morto it 2 
| corrente, in Modena, l'avv. Ignazio Tonalli, 
che rappresentò per tre legislatun. nel Par- 
| lamento italiano i collogi di Pavullo nedi 
| Modana Campagna. 


NOTIZIE ULTIME 


Nel progetto di bilancio per l'esercizio 
1875, presentato dalla Giunta al. Consi- 
glio cothunale di Roma, le speso per.la 
lia nazionale, che nel 4874 furono 


possa. continuare» 
degno della capitale 


alla costituziono Wella milizia cittadiua. 


Oggi, 8, si è riunita la Gommissione 
idrografica presso il ministero d'agritol- 
tur&, Presiedeva il: ministro. Erano pre» 
senti Baccarini, Batitari, Canovari, Mi- 
raglia, Paretò eMorasso, segretario. 

Dopo aver presò notizia delle condizioni 
nello quali trovasi il-servizio ‘idrometrico 
© pluviometrico ‘nelle valli dell'Arno, del 
Po e del Tevere, ha dato avviso intorno 
ad un idrometto © ad un pluviometro au- 


tomatici dell'ingogneso Matteucci ha fix» 
sato alcune norme sia Ito all'ulte- 
riore corso dei suoi studi e delle sue pub- 


blicazioni, che rispetto alla estensione dei 
Javori idrografici tanto nello tro Calabrie, 
ove furono già iniziati, quanto nello Mar- 
che ed in altre provincie ove si dovranno 
incominciare. 


Il Comitato madico di ‘Torino la costi- 
tuito il 2 corronto il suo Consiglio diret 
tivo, di cui fanno parto molti professori © 
dottori aggregati dell'Università , parvochi 
ni eletti, tutti i medici cho sono con- 

ct irettori delle cli- 
fici 0 tutti i di- 
locali. Per que 
sto modo tutto le specialità della classe me- 
dica sono rappresentato degnamente. Tutto 
s'è fatto coll'intendimento di lavorare 
subito alla preparazione del Congresso mo- 
l'autunno del 11 Sen 
no far sì cho questo 
ente per la sostanza 


i istituti sc 


Già il prof. Pa presidento del 
onò duemila line pel Congresso. 


E la citta a rendere lieto 
e splendido il convegno dei di tutta 
It no farà Jo cose nobilmente e tutti 


tenti di tei. 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 7. — L'Assemblea nazio 
nale respinse la proposta di Gastonde di 
sospendere lo sedute fino a lunedì. 

Nessun incidento importante. 

Parigi. 7. — Il maresciallo Mac- 
Mahon dichiarò al Consiglio dei ministri 
riunitosi all'Eliseo che egli ricusa di ae- 
cettare la dimissione del ministero finchè 
avrà potuto costituire un nuovo gabi- 
netto con elementi della nuova maggio- 
ranza. 

Emilio Péreire è morto. 

Nuova Orléans, 7. — Il generale 
Sheridan telografò a Washington quali- 
ficando i membri della lega bianca come 
banditi e raccomandando che si facciano 
arresti sommari da tribunali militari, 
come unico rimedio degli attentati che 
si commettono nella Luigiana. 

I membri del clero e del commercio 
protestarono contro il modo di agire e 
le asserzioni di Sheridan. 

Roma, 8. — Il R. avviso Sesia, pr» 
tito da Messina la sera del 5 corrente, 
è giunto îl giorno seguente a Napoli. 

Parigi, 8. — Leggesi nel Journal 
Officiel': In seguito al voto del 6 cor- 
rente, i ministri hanno offerto Je loro 
dimissioni al maresciallo, il qualo li pregò 
di conservare l’amministrazione dei loro 
dipartimenti rispeltivi in attesa della for- 
mazione di un nuovo gabinetto. 

igi, 8. — La relazione del mini- 
gli aggravi 
risultanti dalla guerra del 1870 asce- 
soro:a 9886 milioni, facendo aumentare 
le spese del bilancio di 775 milioni. A- 
vendo le risorse del bilancio raggiunto 
soltanto la somma di 749 milioni ,.fu 
necessario di accrescere questo risorse 
per colmare la differenza. La relazione 
constata che il disavanzo reale del bi: 
lancio nel 1872 fu di 166 milioni, che 
il disavanzo nel 4873 fu di 209 milioni, 
nel 1874 di 52 o nel 41875 di 64. Ilbi- 
lancio del 4870 propone-2646 milioni di 

è 2528 di entrate, con un disa- 
vanzo di 88 milioni. La relazione indica 
gli aumenti delle entrato ottenuti. dalle 
imposte esistenti e dice che attende un 
ulteriore aumento di 93 milioni, cioè 42 
milioni @ 418; dallo contribuzioni indi- 
retto, 24 milioni © 412 dalla tassa del 
registro, 17 dallo dogano e 8 4/2 dalle 
contribuzioni dirette. 

Parigi. 8. — Il barone di Larey, 
chiamato dal maresciallo , dichiatd' che 
non éra în caso di formare il nuovo ge- 


ignor Dufaure. 

veri Derby inviò a Caillnux, ministro 
‘dei ‘lavori pubblici, una lettera, colla 
qualo autorizza’ la Compagnia, formatasi 
col capital di 26 milioni, a fare gli studi 
preliminari pel tunnel progettato tra la 
Francia e l'Inghilterra: +: > 

“Newo-York, 8.— Il clero dell'Arkansas 
‘nega che il paes sia in preda dol ter 
rorismo. 

Il governatore del Missouri si dichiarò 
‘contrario all’intervento nella Luigiana. 

In un meeling convocato a Nuova- 
York, il governatore del: Tenessee pariò 
contro qualsiasi azione militare nella Lui 
giana‘) qualificanidola come un attentitò 
contro la libertà. 

‘Un meeting convocato dagli strabieri 
alla Nuova Orleans ha dichiarato che le 
asserzioni del: generale Sheridan sono 


gli: « Prosentato.a min. madre 
bandiera che. resenita l'antica 
della Spagna, che io spero di pote? far 
risorgere. » 

8. 8., rispondando alle congratulazioni 


dell'ox-regina, in della 

fosta dell'Epifaztia, inviò, con un dispao- — 
Gio, l'apostolica benedizione! all'&x-tegina 
Tsabella è alla sua‘famfglia, e sofgiunso 
che, avendo saputo cho îl re si prepa= 
rava a rocarsi în Ispagna, inviava la dici 
benedizione al suo amato figlioccio, pro= Sii 
gando l’Altissimo di accordargli tulte le VA 

felicità nell'opera difficile che va ad in si 
traprendere. ; 


ipo. 
Betto pico pes 
: 


Obbl. Boni cel. 5 
Municipio di Roma ‘". 
Orod. Fond. S. Spirito. 
Cortifie. sil Tesoro 5° 

Detto emine 1800-61 
Prestito romano Rlount 

Dotto Rothsohild . - 
Hanen Nazionalo . . >: 
Banca Romana . : :; 
Banca Naz, Toscana! 


Banca industr. e comm: 
Azioni Tabacchi . 
Obbligazioni dotte 6 #1, 
Strada ferrato romano: 


Comp.Pondiaria italiana 


BORSA DI ROMA dl 
@ gennaio (oro Il 118 ant) 
Malgrado la migliore tendenza stata negnalata îI 
jono dello reonto, che a 
portato al 5 00, la Ron= 
oggi immobile a 78 #5 circa fm 


progrosso di circa 10 liro lo Banche Ro» iù 

mano, 1245 a 1247. 134 
In ultorioro aumonto lo Generali, che si age | 

girarono mul 445 fino mese, chindondo molto 

domandato a questo prosso. t 
Intrattato lo Italo. si 
Lo Azioni dol Gax 428 a:490. 

‘od în ribasso Ì caubibi. 


i 
Napoleoni d'oro 22. 
(oro 3 1/2 pom) 
1a leggera ripresa la Rendita pagata 73 87 112 
fino mese, poi 73 90 0 73 92 IP, prezzo di 


chiusura. Affari un po' più animati. Le Gene= 
guadagnarono ancora circa 3 lire, ossendo I 
stato trattato da 458 a 448 50 e terminano 
in denaro al prezzo massimo, con lettera n 450, 
Qualche risveglio nel Turco 47 a 4710. 


FIRENZE 


Rendita ltaliana 5 
Napoleoni d'oro » 
Londra 


Banca Italo-Germanica 
Banoe Generale. ..... - 
PARIGI (oro 3:14 pom) 7 
Rendita Francese 3 *° 
s »_ 5% 
Banca di Francia. . 
Rendita Italiana 5 


Ei 
11 


Obblig. Rogia Tabacchi 
Obblig. forr. V. E. 1863 


181818 


Romapo,azioni 
i Lombardo 


18È 


Banca Ni 
Napoleoni d'oro 
Argento. 


Rendita 


Hòtel dAlibert 
IN mOMA, 

“pia Alder, Gioia EMA pid di Spagia 
DI 


| 
i 
i 
H 


alla metà del 
prezzò di costò 


81 CRDOI 


Journal de 

Dirigersi all'Ufficio princi 
palo di pubblicità, Roma, via 
della Colonna, 22. 


ETRE 


UTILE A TUTTI!! 


Pesi a molla fisttere vert inetenti slime per. 


fosionamento ridotti a tal eten 
rione da poter nasconderli complelamente nella mano, epperciò tascabili. 
dita, dorata limitata. 


— Precis'one garani 
Della portata di CA. 25, L. 
Vendita TÀ  Taboga, via Cacciabave, vicolo dell Porzo, 


REA 

Spedizione tn Gontro la sale, è di a carico 

le parte iti pel ppm En 
la Torino, presso Carlo Manfredi, via Finanze. 


AT die del Foo, e 


Lie Mom 


ROMA — Corso 146 — ROMA 


Claasi 
Collezione Elzevirienno, Y'anchnitz, 


utoren espagnuoles. 
Edizioni Lo Monnier o Barbèra. 
Bibliotoca dello Scienzo Morali 
‘9 Politiche. 
Biblioteca dello Momorio, 


conversazione. 
d Itinerari. 
‘arto. Pinto. 


NUOVA DAPORTAZIONE IN ITALIA | ye _ c PAS î 
dell'Olio Indiano [IL MUSEO MARITTIMO[!! $'scito rivisto italiano ed stero 
E spociato virtà di quanl'ollo @i ca Palimnamento ni giornali aster 
ni nl ai salvi, o la 
) di sédolcire 
fori i # dar nnlibero 
Sirena dei remgne nai 
tubo capillare. — Prezzo 
Vendesi in Roma proono l'Agenzia dono 
re. vicolo | dido volumno avoc 


falle ore 9 ant. alle 10 pom. 
Piazza del Popoli | 


pete: _]f; “’Rousseter. L' Indo ‘aca Raja 
! splendido volumo ave 220 gravi 

ct chromolithograplios . > 80 = 
1. Periti LEspagne, sentito 


- > 80— 
|_E We tion, splon= 
1 dide volumo avec 350 gn 

n H 


CHE — retro 
du Fi 


’aubowrg Montmartre, Paris. 


| Smith. Dictionary of Greok and 
{ Roman Biography and Mythology, 
3 gros. vol. avoc 564 dosi 


î po. 
Iestratte di Lals impodisco il formarsi delle raghe, e lo fa 
wpariro prevenendono il ritorno 


| CA Bione. L'art dana la parure 
ot lo vétement, avec. gravures 


i did 
i erat. Histoira du Costume 
en Franco, 500 gravuros, roliò 
Viotlet-le-Duc. Histoîro d'uno fore 
torosso, nvce gravures, rolià. » 15 


è una minestra leggerissima 
forma un cibo eccellente per 
lle convalescense, ai basbini 


Nuovi profili lntte- 
»750 


sane, convien parlicolarmente 


ie iufamrastorie, i catarri ed a tuite quelle, persone per lo | D' Leei. Vita di Pan 
imenti ordivari sono d'una digestione difficile. Economica ne | | G. £. Crpitani 
esso, di diro di Manzoni 
Prezzo cent. 7@ il pacco con istruzi P. Monfrin, dop 


mento dello Socioti in Italia » 4 = 
x René rc gigro ii Bennx= 
six grand in, 400. gravuros ; 
publia en 12 sérica, chaquo » 1 = 
Amyot-Cowrrier. Daphnis ot Chloò 
avec atins è l'on forto— » 15/— 
iste. Tinto 

tianinme, 1 vo 


avoe atlax d l'anti forto, 8 vol » 70 
Hiiber, trad. Marchand. Low Ji» 


Ogoi astnecio dovrà portare l'arma inglese. 
Prezzo L. @ con istruzione. 

Vendita in Roma all'Agenria A Tabega, via Cacciabore vicolo del 

IPorzo, spedisce contro vaglia postale, spese di porio a carice! 


sur la Religion, 1 volumo 


>6— 
Meilach ot Holéey. La vouvo, 
comédio lvol. in}? . . >2 
Vanloo et Leterrier. Girof-Gi- 
rofta. Opéra boulfo, 1 vol > 250 


(del committente. 


i chromolithographies | . » 45 — [da 


ALBERGO DELLA LIGURIA 


NI soltoseritto pregiasi far noto alla sua distinta o nomerosa 
clientela, cho col primo gennaio 1875 il suo ben cofiosciuto) 
Stabilimento fu definitivamente trasferto nel grandioso pt-| 
Îlazzo Boosso, piazza Bodoni, @ vie Carlo Alberto e Andreal 
Doria, sotto la st:ssa denominazione. Nulla avendo trascurato] 
londe renderlo pari ai primari delle grandi Metropoli, spera il 
eottoscritto d'avere corrisposto sotto tutti i rapporti Î 
Igenzo ed ai progressi dell'epoca nostra. 

Ferdinando Negro, proprietario. 


BALSAMO DI CANTIANO 


antelmintieo, vnlnorarie, tonico, anti 
per Je sommissioni rivolgersi al fsbbricatoro 
RESTITUTO ACHILLI, FARMACISTA IN CANTIANO (Marche) 
Prezzo d'ogni bottiglietta con ricotta Cent, 50. 
42 bottigliotto L. 5, 
Ai Rivenditori sconto. d'uso. 


Colazioni, 
Ci 


pranzi e cene alla carta 
fasi. 
a tutte le ore 


tissimi 
‘assortimento di vini 
zionali ed eseri delle caso più Ti 
nomate. 


Buoni vini da pasto toscani. 
Gite eri Pe 
new. 


LINGUA FRANCESE | 
IMPARATA SENZA MAESTRO 


Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica 


sato di apporti approva Call Accademia di medicina di Frane! 
« L'ACQUA D'OREZZA pon ha rivale; essa è superiore a lutia le 
6 lorroginosa. + 


Gli ammalati, i rana lndebolito seno pregi 
i consultare i ignori medici snll’effcacia dell'acqua anddetta 
ls aventi per ev la debaorta degli organi 

slmente 


OS HANNE siete 
orto battato ‘e laminato, Jamiore, 


(reno fa Socraraato di Boma, vi 
[livorns — Tornsgdi Gudo, Genova. 


foro ed in 


o cino, 0 tutti 
ri por ferrovio, framucays 


la Farina Morton d'Avena decorti 


pela SÀ BAMBIN enta è il miglior alimento nell iosuffciente 
SEME BACHI fu di allattamento 6 nello slattamento, È Ja seln che 
ipii bili ai bambini. Goari 
a Bozzolo Giallo toa ton iraione È. 1 BO Depaii peas 
nesr tal ‘Age 10. 


Cenfezionato col 
al di 


co 


rezza 
Do by CRI fi Rn Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali estratti dalle 
Easesot lo n effetto certo con- 
Scoperta Umanitaria Palli Gi NONO ge Bigli — e ppii ge di age cm 
P a or | — Uo rotolo par o, alle 
Guarigione Infallibile | [vera che an pas mi TA: ron iene dl 
D la ci “ % 
di tatto. il Controllo dello Stato francese 


LE MALATTIE DELLA PELLE 
colle pillole Antierpetiche 
sensa mercurio arsenico del 
LUIGI 
dela facoltà di Napoli 
Lo ripeti i 
resenza 


si trovano alla Sureurzsle in Geneve, e in 
— Depsiti in Rome, Corso da Panl 
rignani eé Utloni. 


guarisce con prontezza e sensa in- 

convenienti tulle le gonorree tanto 
i che i 

vi 


arca 
enza, Deposio in Rome, Dita A_Danta Ferroni va 

LI na, 46 e 48. Agenzia A. Ta Via Cacciabove, vicolo del 
Porso, 54. Napoli, Guseppe Calì, via Roma 58. 


Latte condensato a Vapore 


DELLA SOCIETÀ ALPINA 
Luzbwrg, Cantone Turgeu, Svizzera. 


che 
entrano in detto. lle, ne escono 
dep Teaghi mes mblatti 
entrarvi in brev 


dal dot. Lig io core 
radicali nello spa 
la 0 sessanla 


porio 
via 


estratto che produce ellre 3 litri di pura erema 
, presso piaz 

L. Corti, piszaa Crociferi, 48; F. 
Bianchelli, vicolo del Perso, 48. 


mera Carso, 19, o preso | principali 
Neo 


28 all 
rance-ltaliano C. Finzi 0 €, 
Paozani, 28. 


renditori. 


AI BIBLIOFILI 


Giornale Ml Fisehiette dal 1° numero 


RUBATTINO 


POSTALI 


ITALIANI 
pel 


SOGIBTI 


SERVIZI 


n 
CAGLIARI, ogni sets ale 8 pon 
* (Colneidenra in Cagliari alia domenica col Yapora par Tanks). 


rtonzo da Civitavocchia 
Por PORTUTURNES, ogni mercoledì alle £ pomeridiane, loccanéo Med- 
dali 


Lone, 
a LIVORNO, ogni sabato 
Partoni 


toccando Caglieri. 
tatti i venerdì alle 
riedì tocca aede Ter= 


lunedì alle 6 p. toccando Ciwitaverchia o Med- 
iovedì alle 3 pom. diretiameeta — e tutte Jo 


domeniche alle 1 ioccando Mame e Maddalena, 


ro! 
L'ARCIPELAGO TOSCAM 
@ Sax Stefano), tutti i raereoledì 


ET CASINO 
euvarts toute l'i 
SAU BRONOIOBUART| 


VALAIS. SUISSE nomzoda a rap I 


WB.0n o'est admin que sar prodioetion d'ane sana délivrto par le 
sommissatre. 


Cottura Economica 
A FUOCO CONTINUO 


DI LATERIZI E CALCE IN CUMULI 


SISTEMA RIATTI 


Con questo sistema già in esereisio, in trenta lnoghi, si pub 
con una spesa d'impianto di L. 4000 cuocere giornalmente 5000 
mat'oni con vantaggi maggiori delle Forasei Hoffmann, e por 
maggiori produzi: ni l'aomento di spera d'impianto è relativamente 
ins:gaificante, © si ba sempre la stessa esonomia di combustibile 
che è la proprietà caratteristica dei migliori forni a faoso eon- 
tinno, 
Ù 


facile 
funzionante 1 dov: 


trazione del forno Riatt 
giorni si può avere na cantie 
ho nrdo terreno, 

Per informazioni e trattative rivolgersi alla Ditta Umiltà © 
Croppi, Forlì, la quale quando occorra joarico di for- 
niro operai capaoiasimi cosi per la contr per l'eseroizio 
Forno Riatti. 


ANNO XV-1875 
ROMA 
Uffici, via del Corso, 219. 


ANNO XV-1875 
ROMA 
Uffici, via del Corso, 219. 


NUOVA SERIE — MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA — NUOVA SERIE 


arte I Giurisprudenza civile, commerelale è penale. Diritto Amministrativo nella R. Università di Roma. — Avv. Fi- 
— Rascolta annotata delle sentenze delle quattro Corti di Casse- ; Mppo Seralial, professare di Diritto Romano nella R. Università 


REDATTORI E COLLABORATORI : 


zione e delle più importanti fra quelle delle Corti d'Appello del ; 
Regno, — Bollettino delle nomine e promesioni del personale giu- 
diziario. ) 

Parte IL Giurisprudenza amministrativa è finanziaria. 
— Giurisprodenza dell» pensioni. — Raccolta dei pareri del 
Consiglio di Stato approvati dal Ministero dell' Interno. — Rascolta 
delle massime della Corte dei Conti salle ponsioni. — Rescolta 
delle massime in materia finanziaria. — Imposte dirette e indirette 
(Ricohezza mabile, Registro, Bollo, cca.) 

Parto GIL 4. Studi teorico pratiel di Legisizzione e di 
Giurispradensa. — B. Testo dello Laggi, Decreti è 
ia materia civile, commeroiale, penale, amministrativa © finanzia 


somm. prot. P. 8. 
mendatore G., — Narici comm. 
Piroli comm. G., — Ronga av 
Balla cav. P. — Boial 
pino av. D. — Talamo comm. 
Virgilio avv. I, 


DIRETTORI: 


Avv. Giuseppe Saredo, professore di "PARTE 


lola avv. L. — Scolari avv. B. — Su- 


Nol 4574 la Leggo ha pubblioato: 
pù PARTE I Giarispradensa civile, commerciale lo; oltre 
a mille sentento 6n più di 4000 massimo o tei la meggio? parie 


iurispradenta amministrativa 


della Corto dei Conti oltre a cinquecento pareri, sentenze, deci- 
aioni, con più di 2000 massime parimente smaotste. 

PARTE Ill Un gran nomero di monogradie, di articoli si que- 
ationi di diritto romano, eivile, commeraiale, penalo, ammini- 
atrativo, costituzionale, internazionale, storia del diritto, di legi- 

one comparata © sopiosissime rassegne bibliografahe del si- 
gueri È Bontempi 0, Basiy, V. Con. Gipali E, Gal 
= Jappi, P. &. Mancini, }. Mesnosi, G. Ronga, G. Saredo, S, Scolari 

tana avv, F. — Galluppi | NP ti Farai, BE Vidari: 


D. — Mancini uo 
Miraglia som: | _1l testo integrale dol Progetto di codice di commersio e dal 

M. — Pantamotti cav. a Progetto di codice penale. 
a - avv. N —| Le regolamenti sulla etroslazione cartaosa, sui Giorati, 


lone di Avrooat 


© di Procuratore, sul registro, tutte 
are del ‘4874, 


G. — — Vidari avv. E, — 


Anno VI. 
12 Mesi . . . . . Lire 2 
C d'oc de 
dia e 1 
par tutta l'Italia. 


Col 4° gennaio prossimo, LA LIBERTA” entra nel so sesto anno di vita. Senza doman- 
dare ricevere mai nessun aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba 
ormai il periodo più difficile per l’esistenza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più 


seguire tatte le grandi questioni del giorno, sarà 
quotidianame::‘0 un bollettino dl politica estera riassamerà principali, 
corredandoli di opportani commenti. a ur: re 
Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italiane. ed estere. 
Ottre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con. cara. spocialo 
al concorso di 


1 aut ta air abboni ala Libertà è qialà dispotico va 


LA LIBERTÀ = 


Anno VI. 
42 Mesi . . + » + Lire 24 
2000» 13 


LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubric.,, notizie di borsa commerci 
indestriali. Ha un servizio spociale di telegrammi, massimameniò in occasione di avveni- 
‘menti straordinari. 

Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. A 
I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare 
la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunriare che per l'anno pros- 
simo, l’Amministrazione ha già provveduto una serio di romanzi di autori rinomatissimi che 
meriteranno sempra più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli: 

Catene Spezzate 
La UE della Vita 


pottalo all'Amministrazione della 
Îife SA — Bel mesi Ure 19 — Tre mesi liro @. 


anno, — Pagamenti anticipati. — Gli abbonati che no facciano d- 
menda potranno pigare a rato trimestrali e semestrali. 
Per l'soquito dolio nanato preoedani (1808-4874) si concedono 
facilitazioni agli abbonati. 
Por tutio ciò che concerne la. Direrione, ri 
i all’ Gi Sarcedo" 


i ttt 00 che conce |-Amminitrzione, Vic 2 orso 
‘sigoor Marco Saredo. fia del Ci 
"RE cenato "ricevo. cefasioomene so 
presso l'Amministrazione. 


Bard spedito rn numero di saggio del nuevo anne 
a chi ne;fard demanda. 

TAVOLA DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA DI 44 ANNI, 
Nei primi mosi del 1875 avrà luogo la pubblicazione del repertorio 
analitico alfabatico di tutte le materie contenute nei i 
‘anni della Legge ; di ogni sentenza o parere conterrà : 1. Le mas- 
simo; 2, Il nomo della Corte, Tribunale o Consigiio; 3. Îl nome delle 
Parti; 4. La data ; 5. Gli artlooli di legge che sì riferiscono alla sen- 
tenza. — Il presso della Tavola di Giuri sa Italiana di 14 
i (an grosso volume del formato della Legge) sarà di sole 

bonati costerà L. 


